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Allegato 03 

C A P I T O L A T O  S P E C I A L E  D ’ A P P A L T O  
D E F I N I Z I O N E  T E C N I C A  E D  E C O N O M I C A  

D E L L ’ O G G E T T O  D E L L ’ A P P A L T O  

CAPO I - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO - 
DESCRIZIONE, FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI 

DELLE OPERE 

Articolo 1 Oggetto dell‘appalto 

Affidamento diretto, previa acquisizione di preventivi finalizzato all’individuazione dell’operatore 
economico col quale sottoscrivere un accordo quadro biennale dei lavori di manutenzione 
straordinaria delle pavimentazioni esterne carrabili/pedonali in misto calcareo o in blocchi, presso la 
sede dell’Ospedale Busonera dell’Istituto Oncologico Veneto IRCCS di Padova. Comm. IOV1252-
11 - CIG8825110727 comprensiva della realizzazione di opere compiute, fornitura di materiali, mano 
d'opera, mezzi d'opera e tutto quanto occrrente per la loro manutenzione ordinaria e straordinaria. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 
dare il lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato, con 
le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi 
allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi dei quali l’appaltatore 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori e sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 
deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

4. Nell’offerta dovrà essere tenuto conto degli oneri per la salvaguardia dei manufati e dei luoghi in 
quanto parti di edificio con vincolo storico-architettonico ai sensi del DLgs 42/2008. 

 

Articolo 2 Ammontare dell’appalto 

1.L’importo dei lavori posti a base dell’affidamento d’appalto è definito come segue: 
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TABELLA A 

Lavori Colonna A Colonna B A+B 
 IMPORTO ESECUZIONE 

LAVORI 
ONERI ATTUAZIONE PIANI DI 
SICUREZZA 

TOTALE 

1) lavori a corpo            € 0,00   
2) lavori a misura € 144.200,00   
3) Importo totale € 144.200,00 € 4.809,10 € 149.009,10 

I lavori verranno definiti a livello esecutivo con ordini derivati dal presente accordo quadro sulla base 
del prezzario vigente della Regione Veneto delle opere pubbliche (alla data attuale il 2019 approvato 
con DGRV n.1066 del 28/07/2020). 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo totale dei lavori di cui alla tabella del comma 1, 
colonna A), al quale deve essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto 
dall’aggiudicatario in sede di gara, aumentato dell’importo degli oneri per la sicurezza e la salute dei 
lavoratori definito al comma 1, colonna B) e non soggetto al ribasso d’asta. 

 

Articolo 3 Forme e principali dimensioni delle opere 

La forma e le dimensioni delle opere, che formano oggetto dell’appalto, risultano dagli elaborati 
grafici di progetto allegati da considerarsi esemplificativi ma non esaustivi: gli elaborati esecutivi 
verranno forniti di volta in volta nei singoli ordini derviati dall’accordo quadro. 

 

Articolo 4 Sedi oggetto di intervento 
Le sedi oggetto dell’intervento sono: 

 N SEDE DESCRIZIONE 

1 Ospedale Busonera 
via Gattamelata, 64, 35128 Padova. 

Lavori di manutenzione ordianria e straodrinaria dei percorsi pedonali/carrabili in 
mistocalcareo (stabilizzato, cementato o incoerente) nelle aree  pertinenziali (vedi 
allegato 12 TAV00 planimetria esterna planimetrie generale con aree oggetto di 
intervento); 

CAPO II – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Articolo 5 Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 

1. I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del capitolato speciale ed essere 
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della migliore qualita: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione del direttore dei 
lavori. 

2. L'accettazione dei materiali e dei componenti e definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 
direttore dei lavori puo rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 
l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche tecniche 
risultanti dai documenti allegati al contratto e al presente capitolato; in questo ultimo caso 
l'appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

3. Ove l'Appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante puo provvedervi direttamente a spese dell'Appaltatore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d'ufficio. 

4. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 
dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. 

5. L'appaltatore che nel proprio interesse o di propria iniziativa abbia impiegato materiali o 
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 
lavorazione piu accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilita è redatta come se i 
materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

6. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessita o convenienza da parte del direttore dei lavori 
l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella 
qualita, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata un’adeguata 
riduzione del prezzo in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio 
e salve le determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 

7. Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente previsti 
dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori o dall'organo di collaudo, 
imputando la spesa a carico dell'impresa appaltatrice. Per le stesse prove la direzione dei lavori 
provvede al prelievo del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la 
certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

8. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorchè 
non prescritte dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneita dei 
materiali o dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

9. La stazione appaltante puo richiedere, con spese a carico dell'impresa, in qualsiasi momento e ad 
suo insindacabile giudizio, all'appaltatore di eseguire o far eseguire sui materiali e sui componenti 
impiegati o da impiegarsi, sui manufatti, le verifiche necessarie al riscontro delle caratteristiche 
qualitative e quantitative previste nelle prescrizioni contrattuali e nel presente capitolato. Le verifiche 
riguarderanno i materiali e i componenti sia nel loro complesso sia nelle singole parti che li 
costituiscono. 

10. Il prelievo dei campioni destinati alle verifiche, di cui ai precedenti commi, vengono effettuati in 
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contraddittorio dai soggetti designati rispettivamente dalla Direzione lavori e dall'appaltatore. Delle 
operazioni viene redatto verbale in duplice copia di cui una destinata al direttore dei lavori. 

11. Nell’esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a 
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell’appalto, devono essere rispettate tutte le 
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualita, provenienza e accettazione dei materiali 
e componenti nonche, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalita di 
esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente 
nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione 
delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

 

CAPO III – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

Articolo 6 Consegna e inizio dei lavori 

1.L’esecuzione dei lavori ha inizio alla stipula del formale contratto, in seguito a consegna, risultante 
da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, previa convocazione 
dell’Appaltatore. 

2.É facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza vista la fattispecie di intervento, alla 
consegna dei lavori, anche nelle more della stipulazione formale del contratto ai sensi dell’art.32, 
commi 8 e 13, del DLgs 50/2016 e smi; in tal caso il Direttore dei Lavori indica espressamente sul 
verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

3.L’Amministrazione si riserva il diritto di consegnare i lavori nel loro complesso 
contemporaneamente, ovvero per parti in più riprese: in questo caso la data legale della consegna, a 
tutti gli effetti di legge e regolamento, sarà quella dell’ultimo verbale di consegna parziale. 

4.Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore dei Lavori fissa una nuova data; i termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data 
della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione appaltante 
di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della 
garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di 
pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento 
è considerato grave negligenza accertata. 

5.Qualora la consegna avvenga in ritardo per fatto o colpa della stazione appaltante, l’appaltatore può 
chiedere di recedere il contratto. L’istanza di recesso può essere accolta o meno dalla stazione 
appaltante. In caso di accoglimento l’appaltatore ha diritto al rimborso delle spese contrattuali (bollo 
e registro, della copia del contratto e dei documenti e disegni di progetto) nonché delle altre spese 
effettivamente sostenute e documentate in misura comunque non superiore alle seguenti percentuali, 
calcolate sull'importo netto dell'appalto: 
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6.Ove, invece, l’istanza non sia accolta e si proceda, quindi, tardivamente alla consegna, l’appaltatore 
ha diritto ad un compenso per i maggiori oneri derivanti dal ritardo, pari all'interesse legale calcolato 
sull'importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal programma di esecuzione 
dei lavori nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell'istanza di recesso fino alla data 
di effettiva consegna dei lavori. 

7.L’appaltatore deve trasmettere alla Stazione appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la 
documentazione di avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi 
ed antinfortunistici, inclusa la Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza 
quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti 
agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, sia relativi al proprio personale che a 
quello delle imprese subappaltatrici. 

 

Articolo 7 Programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore e cronoprogramma 

1. L’appaltatore predispone in contraddittorio con la stazione appaltante, vista la particolarita dei 
lavori in ambito ospedaliero e i luoghi di intervento ubicati in zone differenziate, e consegna alla 
direzione lavori, prima dell’inizio dei lavori, un proprio programma esecutivo dettagliato, anche 
indipendente dal cronoprogramma, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte 
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma, oltre ad essere coerente coi 
tempi contrattuali, deve riportare, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione 
nonche l’ammontare presunto, parziale e progressivo, dell’avanzamento dei lavori alle date 
contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento e deve essere approvato, 
prima dell’inizio dei lavori, dalla direzione lavori. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell’appaltatore puo essere modificato o integrato ogni volta che 
sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 
contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di societa concessionarie di pubblici servizi le cui reti 
siano coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purche non imputabile ad 
inadempimenti o ritardi della Stazione committente; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorita, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione 
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilita di tutela sugli immobili, i 
siti e le aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi 
le societa o aziende controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di 
diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, 
ricondotta la fattispecie alla responsabilita gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessita o l’opportunita di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonche collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 
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all’art.92 del DLgs 81/2008 e smi. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 
coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed 
aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del crono programma predisposto ad ogni ordine 
derivato dalla Stazione appaltante e integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma puo essere 
modificato dalla Stazione appaltante nell’ipotesi in cui si verificano situazioni impreviste ed 
imprevedibili. 

4. Durante l’esecuzione dei lavori e compito dei direttori operativi, cioe dei tecnici che collaborano 
con il direttore lavori ed insieme a lui costituiscono la direzione lavori, curare l’aggiornamento del 
cronoprogramma dei lavori e segnalare tempestivamente al direttore dei avori le eventuali difformita 
rispetto alle previsioni contrattuali, proponendo i necessari interventi correttivi. 

5. Vista la peculiarità della rete stradale interna (a servizio di struttura ospedaliera) e la mancanza di 
percorsi alternativi per il traffico interno in orario lavorativo nonché di parcheggi; la stazione 
appaltante si riserva di richiedere che gli stessi vengano eseguiti al diffuori dell’orario feriale ovvero 
in orario prefestivo e festivo, al fine di ridurre il disagio su utenti e personale; la stazione applatante 
si riserva altresì di richiedere che le’esecuzione del lavoro venga suddivisa per stralci funzionali su 
una o più unità discrete di lavoro, come definite nell’Allegato 12, al fine di non inibire completamente 
la viabilità interna durante i lavori. Con la sottoscrizione del presente capitolato, la ditta concorrente 
ovvero la ditta aggiudicataria e affidataria, si impegana ad accettare le condizioni del presente comma 
5. 

CAPO IV – CONTABILIZZAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI 
LAVORI 

Articolo 8 Lavori a misura 

1. La valutazione del lavoro a misura e effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e 
nella descrizione del lavoro a misura, nonche secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni 
altro allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a misura verra determinato come da commi 
successivi. 

2. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori per cui risulti 
eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantita e pertanto non sia 
possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le 
relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale 
motivazione di carattere tecnico e con l’indicazione dell’importo sommario del loro valore presunto 
e della relativa incidenza sul valore complessivo del contratto. 

3. Nei casi di cui al comma 1, qualora le stesse variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari 
rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi 
dell’art.46 del presente capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, 
sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 
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4. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere ingrossamenti o aumenti 
dimensionali di alcun genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati 
preventivamente autorizzati dal Direttore dei Lavori. 

5. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni 
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal Capitolato Speciale 
d’Appalto e secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. 

6. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verra effettuata applicando alle quantita eseguite 
i prezzi unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’art.9 del presente Capitolato 
Speciale. 

7. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di 
cui al comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, ovvero formati ai sensi del 
comma 2, con le relative quantita. 

Lavori in economia 

1. I lavori in economia verranno liquidati secondo liste settimanali come da norme vigenti. 

 

Articolo 9 Valutazione dei manufatti e dei materiali a pie’ d’opera 

1. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’art.25 del presente capitolato, all’importo 
dei lavori eseguiti e aggiunta la meta di quello dei materiali provvisti a pie d’opera, destinati ad essere 
impiegati in opere definitive facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore dei Lavori, da 
valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai prezzi di stima. 

2. I materiali e i manufatti portati in contabilita rimangono a rischio e pericolo dell’appaltatore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore dei Lavori ai sensi dell’art.18, comma 1 del Capitolato 
Generale di cui al D.M. 145/2000. 

Articolo 10 Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle 
somministrazioni per opere in economia – invariabilità dei prezzi 

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d’asta, saranno pagati i lavori 
appaltati a corpo e misura e le somministrazioni, compensano anche: 

a) circa i materiali, ogni spesa (per fornitura, trasporto, dazi, cali, perdite, sprechi, ecc.), nessuna 
eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all’impiego, a piede di qualunque opera; 

b) circa gli operai e mezzi d’opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del 
mestiere, nonche per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di 
lavoro notturno; 

c) circa i noli, ogni spesa per dare a pie d’opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso; 
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d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d’opera, 
assicurazioni d’ogni specie, indennita di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di 
occupazione temporanea e d’altra specie, mezzi d’opera provvisionali, carichi, trasporti e 
scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per quanto occorre per dare il lavoro compiuto a perfetta 
regola d’arte, intendendosi nei prezzi stessi compreso ogni compenso per gli oneri tutti che 
l’Appaltatore dovra sostenere a tale scopo, anche se non esplicitamente detti o richiamati nei 
vari articoli e nell’elenco dei prezzi del presente capitolato. I prezzi medesimi, per lavori a 
misura ed a corpo, nonche il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto, si intendono 
accettati dall’Appaltatore in base a calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono 
fissi ed invariabili. 

e)  

CAPO V – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Articolo 11 Direzione dei Lavori 

1. Per il coordinamento, la direzione ed il controllo tecnico-contabile dell’esecuzione, 
l’Amministrazione aggiudicatrice, ai sensi dell’art.101, comma 2 e ss. del DLgs 50/2016 e smi e DM 
49/2018, istituisce un ufficio di Direzione dei Lavori costituito da un Direttore dei Lavori ed 
eventualmente (in relazione alla dimensione e alla tipologia e categoria dell’intervento) da uno o piu 
assistenti con funzioni di direttore operativo o di ispettore di cantiere. 

2. Il Direttore dei lavori ha la responsabilita del coordinamento e della supervisione dell’attivita di 
tutto l’ufficio di Direzione dei Lavori ed interloquisce, in via esclusiva, con l’appaltatore in merito 
agli aspetti tecnici ed economici del contratto 

3. Il Direttore dei Lavori impartisce tutte le disposizioni ed istruzioni all’appaltatore mediante un 
ordine di servizio redatto in due copie sottoscritte dal Direttore dei lavori emanante e comunicate 
all’appaltatore che le restituisce firmate per avvenuta conoscenza. 

4. L’ordine di servizio deve necessariamente essere per iscritto in modo tale da poter essere poi 
disponibile, in caso di necessita, come prova delle disposizioni emanate. 

 

CAPO VI – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

Articolo 12 Ultimazione dei Lavori 

1. L’ultimazione dei lavori, appena intervenuta, deve essere comunicata - per iscritto - 
dall’appaltatore al Direttore dei Lavori, che procede subito alle necessarie constatazioni in 
contraddittorio con l’appaltatore e rilascia, senza ritardo alcuno, il certificato attestante l’avvenuta 
ultimazione in doppio esemplare. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 
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verbalizzati eventuali vizi e difformita di costruzione che l’impresa appaltatrice e tenuta a eliminare 
a sue spese nel termine fissato e con le modalita prescritte dal Direttore dei Lavori. Il Direttore dei 
Lavori, nell’effettuare le suddette constatazioni, fa riferimento alla finalita dell’opera, nel senso che 
considera la stessa ultimata, entro il termine stabilito, anche in presenza di rifiniture accessorie 
mancanti, purche queste ultime non pregiudichino la funzionalita dell’opera stessa. 

3. Il certificato di ultimazione puo prevedere l’assegnazione di un termine, non superiore a sessanta 
giorni, per consentire all’impresa il completamento di tutte le lavorazioni di piccola entita, non 
incidenti sull’uso e la funzionalita dell’opera, per come accertate dal Direttore dei Lavori. Qualora si 
eccede tale termine senza che l’appaltatore abbia completato le opere accessorie, il certificato di 
ultimazione diviene inefficace ed occorre redigerne uno nuovo che accerti l’avvenuto completamento. 

4. Nel caso in cui l’ultimazione dei lavori non avvenga entro i termini stabiliti dagli atti contrattuali 
e applicata la penale prevista in contratto, per il maggior tempo impiegato dall’appaltatore 
nell’esecuzione dell’appalto. 

5. L’appaltatore puo chiedere, con istanza motivata, la disapplicazione parziale o totale della penale 
quando si riconosca che il ritardo non e imputabile all’Appaltatore, oppure quando si riconosca che 
le penali sono manifestamente sproporzionate, rispetto all'interesse della stazione appaltante. Detto 
provvedimento puo essere adottato non in base a criteri discrezionali, ma solo per motivi di natura 
giuridica che escludono la responsabilita della ditta. In ogni caso, per la graduazione della penale, si 
valuta se quest’ultima e sproporzionata rispetto all’interesse della stazione appaltante. Sull'istanza di 
disapplicazione delle penali decide la stazione appaltante su proposta del responsabile del 
procedimento, sentito il direttore dei lavori e l'organo di collaudo ove costituito. 

6. L’appaltatore, nel caso di lavori non ultimati nel tempo prefissato e qualunque sia il maggior tempo 
impiegato, non ha facolta di chiedere lo scioglimento del contratto e non ha diritto ad indennizzo 
alcuno qualora la causa del ritardo non sia imputabile alla stazione appaltante. 

7. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 
periodo cessa con l’approvazione del collaudo finale da parte dell’ente appaltante, da effettuarsi entro 
i termini previsti all’art.63 del presente capitolato. 

Articolo 13 Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 
ovvero nel termine assegnato dalla direzione lavori di cui all’articolo precedente. 
2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facolta, che viene comunicata all’appaltatore per 
iscritto, lo stesso appaltatore non puo opporvisi per alcun motivo, ne puo reclamare compensi di sorta. 
Egli puo pero chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito 
dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 
3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro e su tutte le questioni 
che possano sorgere al riguardo, e sulle eventuali e conseguenti responsabilita dell’appaltatore. 
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4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla  
stessa per mezzo del Direttore dei Lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 
dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 
5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 
l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non puo reclamare la consegna ed e altresi tenuto alla gratuita 
manutenzione fino ai termini previsti dal precedente articolo. 
 

CAPO VII – NORME DI MISURAZIONE DELLE 
LAVORAZIONI 

Articolo 14 Norme generali per la misurazione e valutazione dei lavori 

Le misurazioni in genere si faranno con i metodi rigorosi della geometria o a numero, escluso ogni 
altro sistema che non sia stabilito di seguito o negli elaborati di progetto. L'appaltatore dovra 
tempestivamente richiedere la misurazione in contraddittorio di quelle opere e somministrazioni che, 
successivamente, non si potessero accertare e la verifica di tutto cio che deve essere misurato prima 
di essere posto in opera. Se talune quantita non venissero accertate in tempo debito, l'appaltatore 
dovra accettare la valutazione della D.L.. Ogni opera deve corrispondere nelle dimensioni a quelle 
prescritte; nel caso di eccesso si terra come misura quella prescritta e in caso di difetto, se l'opera e 
accettata dalla D.L., si terra come misura quella effettivamente rilevata. 

Le opere e le provviste sono appaltate secondo le indicazioni dell'Elenco Prezzi Unitari e delle 
presenti norme. 

Nei prezzi si intendono pertanto comprese tutte le prestazioni e somministrazioni occorrenti, dallo 
scarico dei materiali in cantiere fino alla loro completa e perfetta posa e alla protezione delle opere 
fino al collaudo. 

Articolo 15 Manodopera 

Per eventuali lavori in economia, da eseguirsi su ordine della D.L., il costo della manodopera riferito 
alle varie qualifiche di operaio sara dedotto dall’Elenco Prezzi Regionale vigente. Allo stesso verra 
applicato il ribasso come espresso in sede di gara. 

Il costo dei materiali usati e dei noli, relativamente a dette opere eseguite in economia, sara dedotto 
dal prezziario regionale in vigore al momento di esecuzione della lavorazione. 

Articolo 16 Noleggi 
Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilita e provvisti di tutti 
gli accessori necessari per il loro funzionamento, restando a completo carico dell'Appaltatore tutti gli 
oneri di manutenzione delle macchine ed attrezzi stessi. 
Nel prezzo dell'elenco si comprende la mano d'opera per la manutenzione, per il funzionamento e per 
la conduzione o azionamento, il combustibile, i lubrificanti, l'energia elettrica, eventuali 
allacciamenti, materiali di consumo e tutto quanto occorra per il funzionamento delle macchine. 
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Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati tutti gli oneri e tutte le spese per il trasporto a 
pie d'opera, montaggio, smontaggio e allontanamento delle attrezzature. 

Articolo 17 Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, per il 
conducente, il ritorno a vuoto e ogni altra spesa occorrente. I mezzi di trasporto per i lavori in 
economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e corrispondere alle prescritte 
caratteristiche. 

PRESCRIZIONI TECNICHE QUALITA’ DEI MATERIALI 

Articolo 18 Materiali in genere 
Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 
materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 
localita che l’Appaltatore riterra di sua convenienza, purche, ad insindacabile giudizio della Direzione 
dei Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. I prodotti da costruzioni 
disponibili sul mercato devono fare riferimento al REGOLAMENTO UE 305/2011 ai fini 
dell'individuazione dei requisiti e prestazioni. 
Ogni prodotto coperto da normativa armonizzata deve essere accompagnato da Dichiarazione 
di Prestazione (DoP) la quale contiene le informazioni sull’impiego previsto, le caratteristiche 
essenziali pertinenti l’impiego previsto, le performance di almeno una delle caratteristiche essenziali; 
Pertanto per i prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato Speciale puo risultare dal 
confronto con la dichiarazione di prestazione. 

Articolo 19 Acqua, cementi ed agglomerati cementizi 
1. L’acqua per l’impasto con leganti idraulici (UNI EN 1008) dovra essere dolce, limpida, priva di 
sostanze organiche o grassi e priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e 
non essere aggressiva per il conglomerato risultante. In caso di necessita, dovra essere trattata per 
ottenere il grado di purezza richiesto per l’intervento da eseguire. In taluni casi dovra essere, altresi, 
additivata per evitare l’instaurarsi di reazioni chimico – fisiche che potrebbero causare la produzione 
di sostanze pericolose. 
2. Le calci aeree devono rispondere ai requisiti di cui al RD n. 2231 del 16 novembre 1939, “Norme 
per l’accettazione delle calci” e ai requisiti di cui alla norma UNI 459 (“Calci da costruzione”). 
3. Le calci idrauliche, oltre che ai requisiti di accettazione di cui al RD 16 novembre 1939, n. 2231 e 
a quelli della norma UNI 459, devono rispondere alle prescrizioni contenute nella legge 26 maggio 
1965, n. 595 “Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici” ed ai requisiti di accettazione 
contenuti nel DM 31 agosto 1972 “Norme sui requisiti di accettazione e modalita di prova degli 
agglomerati cementizi e delle calci idrauliche” e s.m. ed i. Le calci idrauliche devono essere fornite 
o in sacchi sigillati o in imballaggi speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere 
aperti senza lacerazione, o alla rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui 
all’art. 3 della legge 595/1965. 
4. I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro devono rispondere ai limiti di accettazione contenuti 
nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel DM 3 giugno 1968 (“Nuove norme sui requisiti di 
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accettazione e modalita di prova dei cementi”) e successive modifiche e integrazioni (DM 20 
novembre 1984 e DM 13 settembre 1993). Tutti i cementi devono essere, altresi, conformi al DM n. 
314 emanato dal Ministero dell’industria in data 12 luglio 1999 (che ha sostituito il DM n. 126 del 9 
marzo 1988 con l’allegato “Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualita dei 
cementi” dell’ICITE - CNR) ed in vigore dal 12 marzo 2000, che stabilisce le nuove regole per 
l’attestazione di conformita per i cementi immessi sul mercato nazionale e per i cementi destinati ad 
essere impiegati nelle opere in conglomerato normale, armato e precompresso. I requisiti da 
soddisfare devono essere quelli previsti dalla norma UNI EN 197-2007 “Cemento. Composizione, 
specificazioni e criteri di conformita per cementi comuni”. 
Gli agglomerati cementizi, oltre a soddisfare i requisiti di cui alla legge 595/1965, devono rispondere 
alle prescrizioni di cui al summenzionato DM del 31 agosto 1972 e s.m. ed i. 
I cementi e gli agglomeranti cementizi devono essere forniti o in sacchi sigillati o in imballaggi 
speciali a chiusura automatica a valvola, che non possono essere aperti senza lacerazione, o alla 
rinfusa. Per ciascuna delle tre alternative valgono le prescrizioni di cui all’art. 3 della legge 595/1965. 
I cementi e gli agglomerati cementizi devono essere in ogni caso conservati in magazzini coperti, ben 
ventilati e riparati dall’umidita e da altri agenti capaci di degradarli prima dell’impiego. 
5. Le pozzolane devono essere ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze 
eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza devono rispondere a tutti i requisiti prescritti 
dal RD 16 novembre 1939, n. 2230. 
6. Il gesso dovra essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non 
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza 
parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovra essere conservato in locali coperti, ben riparati 
dall’umidita e da agenti degradanti. 
7. L’uso del gesso dovra essere preventivamente autorizzato dalla Direzione Lavori. Per 
l’accettazione valgono i criteri generali dell’art. 3 (Materiali in genere) e la norma UNI 5371 (“Pietra 
da gesso per la fabbricazione di leganti. Classificazione, prescrizioni e prove”). 
 

Articolo 20 Sabbie, ghiaie, argille espanse, pomice, pietre naturali, marmi  
Sabbie vive o di cava, di natura silicea, quarzosa, granitica o calcarea ricavate da rocce con alta 
resistenza alla compressione, né gessose, né gelive. Dovranno essere scevre da materie terrose, 
argillose, limacciose e polverulente, da detriti organici e sostanze inquinanti. La sabbia dovrà essere 
costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del 
diametro di mm 2 per murature in genere e del diametro di mm 1 per gli intonaci e murature di 
paramento od in pietra da taglio. L'accettabilità della sabbia verrà definita con i criteri indicati 
nell'allegato 1 del D.M. 3 giugno 1968 e nell'allegato 1, punto 2 del D.M. 27 luglio 1985; la 
distribuzione granulo metrica dovrà essere assortita e comunque adeguata alle condizioni di posa in 
opera. • Ghiaia e pietrisco Le prime dovranno essere costituite da elementi omogenei pulitissimi ed 
esenti da materie terrose. argillose e limacciose e dovranno provenire da rocce compatte, non gessose 
e marnose ad alta resistenza a compressione. I pietrischi dovranno provenire dalla spezzettatura di 
rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o a calcari puri durissimi e di alta 
resistenza alla compressione, all'urto e all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo; dovranno essere 
scevri da materie terrose, sabbia e materie eterogenee. Sono assolutamente escluse le rocce marnose. 
Gli elementi di ghiaie e pietrischi dovranno essere tali da passare attraverso un vaglio a fori circolari 
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del diametro: - di cm 5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, 
piedritti, rivestimenti di scarpe e simili; - di cm 4 se si tratta di volti di getto; - di cm 1 a 3 se si tratta 
di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. Gli elementi più piccoli di ghiaie e 
pietrischi non devono passare in un vaglio a maglie rotonde di cm 1 di diametro, salvo quando vanno 
impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali casi sono 
ammessi anche elementi più piccoli. Tutti gli aggregati per il confezionamento del calcestruzzo 
dovranno rispondere alle norme UNI 8520/1-22, ediz. 1984-86. Gli aggregati leggeri saranno 
conformi alle norme UNI 7549/1-12, ediz. 1976. • Argille espanse Materiali sotto forma di granuli 
da usarsi come inerti per il confezionamento di calcestruzzi leggeri. Fabbricate tramite cottura di 
piccoli grumi ottenuti agglomerando l'argilla con poca acqua. Ogni granulo di colore bruno dovrà 
avere forma rotondeggiante, diametro compreso tra mm 8 e 15, essere scevro da sostanze organiche, 
polvere od altri elementi estranei, non dovrà essere attaccabile da acidi, dovrà conservare le sue 
qualità in un largo intervallo di temperatura. In genere le argille espanse dovranno essere in grado di 
galleggiare sull'acqua senza assorbirla. Sarà comunque possibile utilizzare argille espanse pre-trattate 
con resine a base siliconica in grado di conferire all'inerte la massima impermeabilità evitando 
fenomeni di assorbimento di acque anche in minime quantità. I granuli potranno anche essere 
sinterizzati tramite appositi procedimenti per essere trasformati in blocchi leggeri che potranno 
utilizzarsi per pareti isolanti. • Pomice Gli inerti leggeri di pomice dovranno essere formati da granuli 
leggeri di pomice asciutti e scevri da sostanze organiche, polveri od altri elementi estranei. Dovranno 
possedere la granulometria prescritta dagli elaborati di progetto. • Pietre naturali Le pietre naturali da 
impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, dovranno essere a grana compatta, esenti da 
piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno 
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire una resistenza proporzionata all'entità 
della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una efficace adesività alle malte. Saranno 
assolutamente escluse le pietre marnose e quelle alterabili all'azione degli agenti atmosferici e 
dell'acqua corrente. In particolare le caratteristiche alle quali dovranno soddisfare le pietre naturali da 
impiegare nella costruzione in relazione alla natura della roccia prescelta, tenuto conto dell'impiego 
che dovrà farsene nell'opera da costruire, dovranno corrispondere alle norme di cui al R.D. 16 
novembre 1939, nn. 2229 e 2232, nonché alle norme UNI 8458- 83 e 9379-89 e, se nel caso, dalle 
“norme per l'accettazione dei cubetti di pietra per pavimentazioni stradali” CNR ediz. 1954 e dalle 
tabelle UNI 2719-ediz. 1945. • Pietre da taglio Oltre a possedere i requisiti ed i caratteri generali 
sopra indicati, dovranno avere struttura uniforme, essere scevre da fenditure, cavità e litoclasi, sonore 
alla percussione, e di perfetta lavorabilità. Per le opere a “faccia a vista” sarà vietato l'impiego di 
materiali con venature disomogenee o, in genere, di brecce. • Marmi Devono appartenere alla 
denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto, oppure avere origine dal bacino 
di estrazione o zona geografica richiesta, essere conformi ai campioni di riferimento precedentemente 
selezionati. Dovranno essere della migliore qualità, perfettamente sani, senza scaglie, brecce, vene, 
spaccature, nodi, peli, crepe, Porto di Cagliari - Lavori di manutenzione straordinaria della sede della 
Capitaneria di Cagliari – Piazza Deffenu Progetto esecutivo Capitolato Speciale d’Appalto 50 
discontinuità o altri difetti che li renderebbero fragili e poco omogenei. Non saranno tollerate 
stuccature, tasselli, rotture, scheggiature. Dovranno inoltre possedere la lavorazione superficiale e/o 
le finiture indicate a progetto, le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze secondo le 
indicazioni della D.L. 
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Articolo 21 Materiali inerti per conglomerati cementizi 
1. Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 
lavorazione di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla 
norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 
armonizzata UNI EN 13055-1. Il sistema di attestazione della conformita di tali aggregati, ai sensi 
del DPR 246 1993 e indicato nella Tab. 11.2.II. contenuta nell’art. 11.2.9.2 del DM 14 gennaio 2008 
recante “Norme tecniche per le costruzioni” emesso ai sensi delle leggi 5 novembre 1971, n. 1086, e 
2 febbraio 1974, n. 64, cosi come riunite nel Testo Unico per l’Edilizia di cui al DPR 6 giugno 2001, 
n. 380, e dell’art. 5 del DL 28 maggio 2004, n. 136, convertito in legge, con modificazioni, dall’art. 
1 della legge 27 luglio 2004, n. 186 e ss.mm. ii. (d’ora in poi DM 14 gennaio 2008). 
2. E consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i limiti di cui alla Tab. 11.2.III 
contenuta sempre nel summenzionato art. 11.2.9.2., a condizione che la miscela di calcestruzzo 
confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata attraverso 
idonee prove di laboratorio. 
Per tali aggregati, le prove di controllo di produzione in fabbrica di cui ai prospetti H1, H2 ed H3 
dell’annesso ZA della norma europea armonizzata UNI EN 12620, per le parti rilevanti, devono 
essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per 
ogni giorno di produzione. 
Nelle prescrizioni di progetto si potra fare utile riferimento alle norme UNI 8520-1:2015 e UNI 8520-
2:2015 al fine di individuare i requisiti chimico-fisici, aggiuntivi rispetto a quelli fissati per gli 
aggregati naturali, che gli aggregati riciclati devono rispettare, in funzione della destinazione finale 
del calcestruzzo e delle sue proprieta prestazionali (meccaniche, di durabilita e pericolosita 
ambientale, ecc.), nonche quantita percentuali massime di impiego per gli aggregati di riciclo, o classi 
di resistenza del calcestruzzo, ridotte rispetto a quanto previsto nella tabella sopra esposta. 
Per quanto riguarda gli eventuali controlli di accettazione da effettuarsi a cura del Direttore dei Lavori, 
questi sono finalizzati almeno alla determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Tab. 
11.2.IV del menzionato art. 11.2.9.2. I metodi di prova da utilizzarsi sono quelli indicati nelle Norme 
Europee Armonizzate citate, in relazione a ciascuna caratteristica. 
3. Le sabbie, naturali o artificiali, da impiegare nelle malte e nei calcestruzzi devono: 

- essere ben assortite in grossezza; 
- essere costituite da grani resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa; 
- avere un contenuto di solfati e di cloruri molto basso (soprattutto per malte a base di cemento); 
- essere tali da non reagire chimicamente con la calce e con gli alcali del cemento, per 

evitarerigonfiamenti e quindi fessurazioni, macchie superficiali; 
- essere scricchiolanti alla mano; 
- non lasciare traccia di sporco; 
- essere lavate con acqua dolce anche piu volte, se necessario, per eliminare materie nocive e 

sostanze eterogenee; 
- avere una perdita in peso non superiore al 2% se sottoposte alla prova di decantazione in 

acqua. 
4. La ghiaia da impiegare nelle malte e nei conglomerati cementizi deve essere: 

- costituita da elementi puliti di materiale calcareo o siliceo; 
- ben assortita; 
- priva di parti friabili; 
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- lavata con acqua dolce, se necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco, utilizzato in alternativa alla ghiaia, deve essere ottenuto dalla frantumazione di roccia 
compatta , durissima silicea o calcarea, ad alta resistenza meccanica. 
Le dimensioni dei granuli delle ghiaie e del pietrisco per conglomerati cementizi sono prescritte dalla 
direzione lavori in base alla destinazione d’uso e alle modalita di applicazione. In ogni caso le 
dimensioni massime devono essere commisurate alle caratteristiche geometriche della carpenteria del 
getto ed all’ingombro delle armature. 
Nel dettaglio gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere di dimensioni tali da: 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 5 cm se utilizzati per lavori 
di fondazione/elevazione, muri di sostegno, rivestimenti di scarpata, ecc… 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 4 cm se utilizzati per volti 
di getto; 

- passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 3 cm se utilizzati per cappe 
di volti, lavori in cemento armato, lavori a parete sottile. 

In ogni caso, salvo alcune eccezioni, gli elementi costituenti ghiaie e pietrischi devono essere tali da 
non passare attraverso un setaccio con maglie circolari del diametro di 1 cm. 
5. Sabbia, ghiaia e pietrisco sono in genere forniti allo stato sciolto e sono misurati o a metro cubo di 
assestato sugli automezzi per forniture o a secchie, di capacita convenzionale pari ad 1/100 di m3, nel 
caso in cui occorrono solo minimi quantitativi. 
6. Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro, devono essere a grana 
compatta e monde da cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, da screpolature, peli, venature, 
interclusioni di sostanze estranee; devono avere dimensioni adatte al particolare loro impiego, offrire 
una resistenza proporzionata alla entita della sollecitazione cui devono essere soggette, ed avere una 
efficace adesivita alle malte. Sono escluse, salvo specifiche prescrizioni, le pietre gessose ed in 
generale tutte quelle che potrebbero subire alterazioni per l’azione degli agenti atmosferici o 
dell’acqua corrente. 
7. Gli additivi per impasti cementizi devono essere conformi alla norma UNI 10765 – 1999 (Additivi 
per impasti cementizi – Additivi multifunzionali per calcestruzzo – Definizioni, requisiti e criteri di 
conformita). 
Per le modalita di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori potra far eseguire prove od 
accettare l’attestazione di conformita alle norme secondo i criteri di cui all’art. 3 del presente 
Capitolato Speciale. 
 

Articolo 22 Calcestruzzo 
Il calcestruzzo e classificato in base alla resistenza a compressione, espressa come resistenza 
caratteristica Rck oppure fck 
La resistenza caratteristica Rckviene determinata sulla base dei valori ottenuti da prove a 
compressione a 28 giorni su cubi di 150 mm di lato; la resistenza caratteristica fck viene determinata 
sulla base dei valori ottenuti da prove a compressione a 28 giorni su cilindri di 150 mm di diametro 
e 300 mm d’altezza; i valori espressi in N/mm2 elencati nella tabella sguente risultano compresi in 
uno dei seguenti campi: 
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- calcestruzzo non strutturale:8/10- 12/15 
- calcestruzzo ordinario:16/20 - 45/55 
- calcestruzzo ad alte prestazioni:50/60 - 60/75 
- calcestruzzo ad alta resistenza:70/85 - 100/115 

Il Direttore dei Lavori ha l’obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per verificare la 
conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal progetto 
e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 

Articolo 23 Acciaio per armature per calcestruzzo 
1. Gli acciai per l’armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 
nel vigente DM 14 gennaio 2008 ai punti 11.3.2.1 e 11.3.2.2e. 
2. E fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all’origine. 
3. L’acciaio per cemento armato B450C e caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni 
caratteristiche di snervamento e rottura da utilizzare nei calcoli: 
 

fy nom 450 N/mm 
ft nom 540 N/mm 

deve rispettare i requisiti indicati nella seguente tabella: 
 

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE 
Tensione caratteristica 
di snervamento fyk 

≥ fy nom 5.0 

Tensione caratteristica 
di rottura ftk 

≥ ft nom 5.0 

(ft/fy)k ≥ 1,05 
<1,35 

10.0 

(fy/fynom)k ≤1,25 10.0 
Allungamento (Agt)k ≥7,5% 10.0 

4. L’acciaio per cemento armato B450A e caratterizzato dai seguenti valori nominali delle tensioni 
caratteristiche di snervamento e rottura dell’acciaio B450C deve rispettare i requisiti indicati nella 
seguente tabella: 
 

CARATTERISTICHE REQUISITI FRATTILE 
Tensione caratteristica 
di snervamento fyk 

≥ fy nom 5.0 

Tensione caratteristica 
di rottura ftk 

≥ ft nom 5.0 

(ft/fy)k ≥ 1,05 
<1,35 

10.0 

(fy/fynom)k ≤1,25 10.0 
Allungamento (Agt)k ≥7,5% 10.0 
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5. Gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. L’interasse delle barre non deve 
superare 330 mm. 
I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature. Per le 
reti ed i tralicci costituiti con acciaio di cui al § 11.3.2.1 gli elementi base devono avere diametro che 
rispetta la limitazione: 6 mm ≤ diametro ≤ 16 mm. 
Per le reti ed i tralicci costituiti con acciaio di cui al § 11.3.2.2 gli elementi base devono avere diametro 
che rispetta la limitazione: 5 mm ≤ diametro ≤ 10 mm. 
Il rapporto tra i diametri delle barre componenti reti e tralicci deve essere: 
In ogni elemento di rete o traliccio le singole armature componenti devono avere le stesse 
caratteristiche. Nel caso dei tralicci e ammesso l’uso di staffe aventi superficie liscia perche realizzate 
con acciaio B450A oppure B450C saldabili. 
6. Per l’accertamento delle caratteristiche meccaniche vale quanto indicato al § 11.3.2.3 del DM 
17/01/2018. 
 

Articolo 24 Prodotti per pavimentazione 
1. Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 
dell’intero sistema di pavimentazione. Detti prodotti vengono di seguito considerati al momento della 
fornitura; il Direttore dei Lavori, ai fini della loro accettazione, puo procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformita della fornitura alle 
prescrizioni di seguito indicate. 
2. I prodotti di legno per pavimentazione (tavolette, listoni, mosaico di lamelle, blocchetti, ecc…) 
devono essere della essenza legnosa adatta all’uso e prescritta nel progetto ed avere le seguenti 
caratteristiche: 

- resistenza meccanica a flessione minima misurata secondo la norma UNI EN 1533; 
- resistenza alla penetrazione minima misurata secondo la norma UNI EN 1534; 
- stabilita dimensionale misurata secondo la norma UNI EN 1910; 
- elasticità e resistenza all’usura per abrasione misurate secondo la norma UNI ENV 

13696:2009; 
- resistenza agli agenti chimici misurata secondo la norma UNI EN 13442. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, umidità 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. Nell’imballo un foglio informativo 
indicherà, oltre al nome del fornitore e contenuto, l’essenza legnosa nonché le caratteristiche di cui 
sopra. 
3. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni devono essere del materiale indicato nel progetto. Le 
dizioni commerciali e/o tradizionali (cotto, cottoforte, gres, ecc.) devono essere associate a quelle 
della classificazione di cui alla norma UNI EN 14411:2007 (“Piastrelle di ceramica. Definizioni, 
classificazione, caratteristiche e marcatura”), basata sul metodo di formatura e sull’assorbimento 
d’acqua. 
A seconda della classe di appartenenza (secondo UNI EN 14411:2007) le piastrelle di ceramica 
estruse o pressate di prima scelta devono rispondere ai requisiti fissati dalla norma UNI EN 
14411:2007. 
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I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono parzialmente alle norme predette, saranno 
accettati in base alla rispondenza ai valori previsti dal progetto, e, in mancanza, in base ad accordi tra 
Direzione dei Lavori e fornitore. 
Per i prodotti definiti «pianelle comuni di argilla», «pianelle pressate ed arrotate di argilla» e 
«mattonelle greificate» dal RD del 16 novembre 1939 n. 2234 devono, altresì, essere rispettate le 
seguenti prescrizioni: 

- resistenza all’urto 2 Nm (0,20 kg/m) minimo; 
- resistenza alla flessione 2,5 N/mm² (25 kg/cm²) minimo; 
- coefficiente di usura al tribometro 15 mm massimo per 1 km di percorso. 

Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da 
misurare ai fini di una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a 
secco ed estruse (vedi norma UNI EN 14411:2012), per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alla normativa UNI EN vigente e già citata; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo 

all’assorbimento d’acqua, i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura 
saranno concordati fra produttore ed acquirente, sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto 
o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori. 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, 
sporcatura, ecc. nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere 
accompagnati da fogli informativi riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni 
predette. 
4. I prodotti di gomma per pavimentazioni sotto forma di piastrelle e rotoli devono rispondere alle 
prescrizioni date dal progetto e in mancanza e/o a completamento ai seguenti requisiti: 

a) essere esenti da difetti visibili (bolle, graffi, macchie, aloni, ecc.) sulle superfici destinate a 
restare in vista; l’esame dell’aspetto deve avvenire secondo le prescrizioni di cui alla norma 
UNI 8272-1; 

b) avere costanza di colore tra i prodotti della stessa fornitura; in caso di contestazione deve 
risultare entro il contrasto dell’elemento n. 4 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2; per 
piastrelle di forniture diverse ed in caso di contestazione vale il contrasto dell’elenco n. 3 della 
scala dei grigi; 

c) sulle dimensioni nominali ed ortogonalità dei bordi sono ammesse le seguenti tolleranze: 
- piastrelle: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 
- rotoli: lunghezza e larghezza + 0,3%, spessore + 0,2 mm; 
- piastrelle: scostamento dal lato teorico (in mm) non maggiore del prodotto tra 
dimensione del lato (in mm) e 0,0012; 
- rotoli: scostamento del lato teorico non maggiore di 1,5 mm; 

d) la durezza deve essere tra 75 e 85 punti di durezza Shore A; 
e) la stabilità dimensionale a caldo deve essere non maggiore dello 0,3% per piastrelle e dello 

0,4% per i rotoli; 
f) la resistenza all’abrasione deve essere non maggiore di 300 mm³; 
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g) la resistenza allo scivolamento minima misurata secondo le prescrizioni di cui alla norma UNI 
8272:11; 

h) la classe di reazione secondo la classificazione europea e come da DM 15 marzo 2005; 
i) la resistenza alla bruciatura da sigaretta, intesa come alterazioni di colore prodotte dalla 

combustione, non deve originare contrasto di colore uguale o minore al n. 2 della scala dei 
grigi di cui alla UNI 8272-2. Non sono ammessi, altresì, affioramenti o rigonfiamenti; 

j) il potere macchiante, inteso come cessione di sostanze che sporcano gli oggetti che vengono 
a contatto con il rivestimento, per i prodotti colorati non deve dare origine ad un contrasto di 
colore maggiore di quello dell’elemento N3 della scala dei grigi di cui alla UNI 8272-2. Per i 
prodotti neri il contrasto di colore non deve essere maggiore dell’elemento N2; 

k) i prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche 
ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 

Il foglio di accompagnamento indichera oltre al nome del fornitore almeno le informazioni di cui ai 
commi da a) ad j). 
5. I prodotti di vinile devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni 
meccaniche ed agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio di accompagnamento indichera le caratteristiche di cui alle norme precitate. 
6. I prodotti di resina (applicati fluidi od in pasta) per rivestimenti di pavimenti realizzati saranno del 
tipo realizzato: 

- mediante impregnazione semplice (I1); 
- a saturazione (I2); 
- mediante film con spessori fino a 200 mm (F1) o con spessore superiore (F2); 
- con prodotti fluidi cosiddetti auto - livellanti (A); 
- con prodotti spatolati (S). 

Le caratteristiche segnate come significative nel prospetto seguente devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto. I valori di accettazione sono quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati dal 
Direttore Lavori. 
I metodi di accettazione sono quelli contenuti nel comma 1 del presente articolo, facendo riferimento 
alla norma UNI 8298 (varie parti). 
I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche e da 
agenti atmosferici nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
Il foglio informativo indichera, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche, le avvertenze per l’uso 
e per la sicurezza durante l’applicazione. 
7. I prodotti di calcestruzzo per pavimentazioni a seconda del tipo di prodotto devono rispondere alle 
prescrizioni del progetto ed in mancanza e/o a completamento alle prescrizioni di seguito riportate: 

- “mattonelle di cemento con o senza colorazione e superficie levigata” – “mattonelle di 
cemento con o senza colorazione con superficie striata o con impronta” – “marmette e 
mattonelle a mosaico di cemento e di detriti di pietra con superficie levigata” devono 
rispondere al RD 2234 del 16 novembre 1939 per quanto riguarda le caratteristiche di 
resistenza all’urto, resistenza alla flessione e coefficiente di usura al tribometro ed alle 
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prescrizioni del progetto. L’accettazione deve avvenire secondo il comma 1 del presente 
articolo avendo il RD sopracitato quale riferimento; 

- “masselli di calcestruzzo per pavimentazioni”: sono definiti e classificati in base alla loro 
forma, dimensioni, colore e resistenza caratteristica e devono rispondere oltre che alle 
prescrizioni del progetto a quanto prescritto dalla norma UNI EN 1338:2004. 

I criteri di accettazione sono quelli riportati nel comma 1 del presente articolo. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallet opportunamente legati ed eventualmente protetti 
dall’azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indicherà, oltre al nome del fornitore, le caratteristiche principali nonché le 
istruzioni per movimentazione, sicurezza e posa. 
8. I prodotti di pietre naturali o ricostruite per pavimentazioni si intendono definiti come segue: 

- “elemento lapideo naturale”: elemento costituito integralmente da materiali lapideo (senza 
aggiunta di leganti); 

- “elemento lapideo ricostituito” (conglomerato): elemento costituito da frammenti lapidei 
naturali legati con cemento o con resine; 

- “elemento lapideo agglomerato ad alta concentrazione di agglomerati”: elemento in cui il 
volume massimo del legante è minore del 21%, nel caso di lapidei agglomerati con aggregati 
di dimensione massima fino a 8,0 mm, e minore del 16%, nel caso di lapidei agglomerati con 
aggregati di dimensione massima maggiore. 

In base alle caratteristiche geometriche i prodotti lapidei si distinguono in: 
- lastra rifilata: elemento con le dimensioni fissate in funzione del luogo d’impiego, solitamente 

con una dimensione maggiore di 60 cm e spessore di regola non minore di 2 cm; 
- marmetta: elemento con le dimensioni fissate dal produttore ed indipendenti dal luogo di posa, 

solitamente con dimensioni minori di 60 cm e con spessore di regola minore di 2 cm; 
- marmetta calibrata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere lo spessore entro le 

tolleranze dichiarate; 
- marmetta rettificata: elemento lavorato meccanicamente per mantenere la lunghezza e/o 

larghezza entro le tolleranze dichiarate. 

Analogamente i lapidei agglomerati si distinguono in: 
- blocco: impasto in cui la conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica 

parallelepipeda, destinata a successivo taglio e segagione in lastre e marmette; 
- lastra: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco oppure impasto, la cui 

conformazione è stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, in cui una dimensione, 
lo spessore, e notevolmente minore delle altre due ed e delimitato da due facce principali 
nominalmente parallele; 

- marmetta: elemento ricavato dal taglio o segagione di un blocco, di una lastra oppure di un 
impasto, la cui conformazione e stata ridotta ad una forma geometrica parallelepipeda, con 
lunghezza e larghezza minori o uguali a 60 cm e spessori di regola inferiori a 3 cm; 

- marmetta agglomerata in due strati differenti: elemento ricavato da diversi impasti, formato 
da strati sovrapposti, compatibili e aderenti, di differente composizione; 
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- pezzo lavorato: pezzo ricavato dal taglio e dalla finitura di una lastra, prodotto in qualsiasi 
spessore, purche minore di quello del blocco, non necessariamente con i lati paralleli l’uno 
all’altro. 

Per gli altri termini specifici dovuti alle lavorazioni, finiture, ecc., valgono le disposizioni di cui alla 
norma 
UNI EN 14618:2009. 
I prodotti di cui sopra devono rispondere alle prescrizioni del progetto (dimensioni, tolleranze, 
aspetto, ecc.) ed a quanto prescritto nell’art. 9 del presente Capitolato Speciale relativo ai prodotti di 
pietre naturali o ricostruite. 
Le lastre ed i quadrelli di marmo o di altre pietre devono altresi rispondere al RD n. 2234 del 16 
novembre 1939 per quanto attiene il coefficiente di usura al tribometro in millimetri. 
L’accettazione avverra secondo il 1° comma del presente articolo. 
Le forniture avverranno su pallets ed i prodotti saranno opportunamente legati ed eventualmente 
protetti dall’azione di sostanze sporcanti. 
Il foglio informativo indichera almeno le caratteristiche di cui sopra e le istruzioni per la 
movimentazione, sicurezza e posa. 
9. Per prodotti tessili per pavimenti (moquette) si intendono tutti i rivestimenti nelle loro diverse 
soluzioni costruttive e cioe: 

- rivestimenti tessili a velluto (comprendenti velluto tagliato, velluto riccio, velluto unilivellato, 
velluto plurilivello, ecc.); 

- rivestimenti tessili piatti (tessuto, non-tessuto). 

In caso di dubbio e/o contestazione si fara riferimento alla classificazione e terminologia della norma 
UNI 8013-1. 
I prodotti in oggetto devono rispondere alle prescrizioni del progetto nonche, in mancanza e/o a 
completamento, a quanto prescritto dalla norma UNI 8014 relativamente ai seguenti punti: 

- massa areica totale e dello strato di utilizzazione (UNI 8014-2/3); 
- spessore totale e spessore della parte utile dello strato di utilizzazione (UNI 8014-5/6); 
- perdita di spessore dopo applicazione (per breve e lunga durata) di carico statico moderato 

(UNI 8014-7/8); 
- perdita di spessore dopo applicazione di carico dinamico (UNI 8014-9). 

In relazione poi all’ambiente di destinazione saranno richieste le seguenti caratteristiche di 
comportamento: 

- tendenza all’accumulo di cariche elettrostatiche generate dal calpestio (UNI 8014-12); 
- numero di fiocchetti per unità di lunghezza e per unità di area (UNI 8014-13); 
- forza di strappo dei fiocchetti (UNI 8014-14); 
- resistenza allo sporcamento (UNI 8014-15). 

I criteri di accettazione sono quelli precisati nel presente articolo al comma 1; i valori saranno quelli 
dichiarati dal fabbricante ed accettati dal Direttore dei Lavori. 
Le modalità di prova da seguire in caso di contestazione sono quelle indicate nella norma UNI 8014 
(varie parti). 
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I prodotti saranno forniti protetti da appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, da agenti 
atmosferici ed altri agenti degradanti nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della 
posa. Il foglio informativo indicherà il nome del produttore, le caratteristiche elencate e le istruzioni 
per la posa. 
10. Le mattonelle di asfalto devono: 

a) rispondere alle prescrizioni del RD 16 novembre 1939, n. 2234 per quanto riguarda le 
caratteristiche di: resistenza all’urto (4 Nm minimo), resistenza alla flessione (3 N/mm² 
minimo) ed il coefficiente di usura al tribometro (15 mm massimo per 1 km di percorso);  

b) rispondere alle prescrizioni sui bitumi di cui alla norma UNI EN 58. 

Per i criteri di accettazione si fa riferimento al comma 1. In caso di contestazione si fa riferimento 
alle norme CNR e UNI applicabili. 
I prodotti saranno forniti su appositi pallets ed eventualmente protetti da azioni degradanti dovute ad 
agenti meccanici, chimici ed altri nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione in genere prima 
della posa. Il foglio informativo indicherà almeno le caratteristiche di cui sopra oltre alle istruzioni 
per la posa. 
11. I prodotti di metallo per pavimentazioni dovranno essere esenti da difetti visibili (quali 
scagliature, bave, crepe, crateri, ecc.) e da difetti di forma (svergolamento, ondulazione, ecc.) che ne 
pregiudichino l’impiego e/o la messa in opera e dovranno avere l’eventuale rivestimento superficiale 
prescritto nel progetto. 
12. I conglomerati bituminosi per pavimentazioni esterne dovranno rispondere alle caratteristiche 
seguenti: 

- contenuto di legante misurato secondo la norma UNI EN 12697-1: 2012; 
- granulometria misurata secondo la norma UNI EN 12697-2:2015; 
- massa volumica massima misurata secondo la norma UNI EN 12697-5:2010; 
- compattabilità misurata secondo la norma UNI EN 12697-10:2002; 

Il campionamento è effettuato secondo le modalità prescritte dalla norma UNI EN 12697-27:2002 e 
UNI EN 12697-28:2002 
 

Articolo 25 Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili) 

1. I prodotti sigillanti, adesivi e geotessili, di seguito descritti, sono considerati al momento della 
fornitura. Il Direttore dei Lavori ai fini della loro accettazione, puo procedere ai controlli (anche 
parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformita della stessa alle 
prescrizioni di seguito indicate. Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa 
riferimento ai metodi UNI esistenti. 

2. Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire, in forma continua e durevole, i giunti 
tra elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) 
con funzione di tenuta all’aria, all’acqua, ecc… Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli 
relativi alla destinazione d’uso, i sigillanti devono rispondere alla classificazione ed ai requisiti di cui 
alla norma UNI ISO 11600 nonche alle seguenti caratteristiche: 
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- compatibilita chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- diagramma forza - deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche 

del supporto al quale sono destinati; 
- durabilita ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche tale da non pregiudicare la sua 
funzionalita; 

- durabilita alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 
nell’ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al 
progetto od alle norme UNI EN ISO 9047, UNI EN ISO 10563, UNI EN ISO 10590, UNI EN ISO 
10591, UNI EN ISO 11431, UNI EN ISO 11432, UNI EN ISO 7389, UNI EN ISO 7390, UNI EN 
ISO 8339, UNI EN ISO 8340, UNI EN 28394, UNI EN ISO 9046, UNI EN 29048 e/o in possesso di 
attestati di conformita; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3. Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un elemento ad uno attiguo, in forma 
permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all’ambiente ed alla 
destinazione d’uso. Sono inclusi in detta categoria gli adesivi usati in opere di rivestimenti di 
pavimenti e pareti o per altri usi e per diversi supporti (murario, ferroso, legnoso, ecc.). Sono invece 
esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. Oltre a quanto specificato nel 
progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, gli adesivi devono rispondere alle seguenti 
caratteristiche: 

- compatibilita chimica con il supporto al quale sono destinati; 
- durabilita ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego intesa come 

decadimento delle caratteristiche meccaniche tale da non pregiudicare la loro funzionalita; 
- durabilita alle azioni chimico - fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell’atmosfera o 

nell’ambiente di destinazione; 
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l’uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle 
seguenti norme UNI: 

- UNI EN 1372, UNI EN 1373, UNI EN 1841, UNI EN 1902, UNI EN 1903, in caso di adesivi 
per rivestimenti di pavimentazioni e di pareti; 

- UNI EN 1323, UNI EN 1324, UNI EN 1346, UNI EN 1347, UNI EN 1348, in caso di adesivi 
per piastrelle; 

- UNI EN 1799 in caso di adesivi per strutture di calcestruzzo. 

In alternativa e/o in aggiunta soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato 
quando il prodotto e in possesso di attestati di conformita; in loro mancanza si fa riferimento ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 
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4. Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati filtranti, di separazione, 
contenimento, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. Si 
distinguono in: 

- tessuti (UNI sperimentale 8986): stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando 
ordito e trama); 

- non tessuti (UNI 8279): feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati 
tra loro con trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure 
termico (fusione). Si hanno non tessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti piu complessi). 

Quando non e specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d’uso, si intendono 
forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1%; 
- spessore: ± 3%; 
- resistenza a trazione (non tessuti: UNI 8279-4); 
- resistenza a lacerazione (non tessuti: UNI EN 29073-4; tessuti 7275); 
- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti: UNI 8279-11; tessuti: UNI 5421); 
- assorbimento dei liquidi (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6); 
- ascensione capillare (non tessuti: UNI EN ISO 9073-6); 
- variazione dimensionale a caldo (non tessuti: UNI 8279-12); 
- permeabilita all’aria (non tessuti: UNI 8279-3). 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde alle 
norme UNI sopra indicate e/o e in possesso di attestato di conformita; in loro mancanza valgono i 
valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei lavori. 

Dovra inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, polipropilene, 
poliammide, ecc…). 

Per i non tessuti dovra essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 
- se il trattamento legante e meccanico, chimico o termico; 
- il peso unitario. Art. 26 - Telo geotessile o geotesuto 
- Lo strato di geotessile da stendere sul piano di posa del rilevato dovrà essere del tipo non 

tessuto m 
- Polipropilene Il geotessile dovrà essere del tipo "a filo continuo" , prodotto per estrusione del 

polimero . Dovrà essere composto al I 00% da polipropilene di prima scelta ( con esclusione 
di fibre riciclate), agglomerato con la metodologia dell'agugliatura meccanica, al fine di 
evitare la termofusione dei fili costituenti la matrice del geotessile. 
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- Non dovranno essere aggiunte, per la lavorazione, resine o altre sostanze collanti. 

caratteristiche tecniche polipropilene del geotessile 

- Massa volumica (g/cm3) 0,90 
- Punto di rammollimento (K) 413 
- Punto di.fusione (K) 443° ~ 448° 
- Punto di umidità % (al 65% di 0,04 umidità relativa) 
- Resistenza a trazione (N/cm) 1900 
- Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle 

reazioni chimiche che si instaurano nel terreno, all'azione dei microrganismi ed essere 
antinquinante.  

- Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo  
- d'impiego.  
- La campionatura del materiale dovrà essere fatta secondo la Norma UNI 8279/Parte 1, 

intendendosi per N l'unità elementare di un rotolo.  
- I prelievi dei campioni saranno eseguiti a cura dell'Impresa sotto il controllo della Direzione 

Lavori; le prove dovranno essere effettuate presso Laboratori qualificati, preliminarmente su 
materiali approvvigionati in cantiere, prima del loro impiego; successivamente, su materiali 
prelevati durante il corso dei lavori.  

- La qualificazione del materiale sarà effettuata mediante le prove previste dalle norme UNI e 
dai B.U. del CNR n° 142/92, n° 143/92, n° 144/92 e n° 145/92, riportate nella seguente tabella: 

- Campionatura CARATERISTICA RIFERIMENTO 
- (per N deve intendersi il rotolo o la pezza) UNI 8279/1 
- Peso, in g/m2 UNI 5114 
- Spessore, in mm UNI 8279/2 
- Resistenza a trazione su striscia di cm 5, m N UNI 8639 
- Allungamento, in % UNI 8639 
- Lacerazione, in N UNI 8279/9 
- Resistenza alla perforazione con il metodo della sfera, MPa UNI 8279/11 
- Punzonamento, im N UNI 8279/14 
- Permeabilità radiale all'acqua, in cm/s UNI 8279/13 
- Comportamento nei confronti di batteri e funghi UNI 8986 
- Creep nullo al 25% del carico di rottura ed un allungamento sotto carico di esercizio pari al 

2%-9% 
- Diametro di filtrazione, espresso in micron, corrispondente a quello del 95% in peso degli 

elementi di terreno che hanno attraversato il geotessile, determinato mediante filtrazione 
idrodinamica. 

Dalle prove dovranno risultare soddisfatti i seguenti requisiti: 

- REQUISITI E VALORI DI RIFERIMENTO 
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- peso (UNI 5114) 300 g/m2 
- resistenze a trazione su striscia di cm 5 (UNI 8639) > 19kN 
- allungamento (UNI 8639) > 60% 
- lacerazione (UNI 8279/9) > 0,5 kN/m 
- punzonamento (UNI 8279/14) > 3,1 kN 
- Permeabilità radiale all'acqua alla pressione di 0,002 MPa (UNI 8279/13) > 0,8 cm/s 
- dimensione della granulometria passante per filtrazione idrodinamica, corrispondente a quella 

del 95% in peso degli elementi di terreno che attraversano il geotessile < 100 μm 

Qualora anche da una sola delle prove di cui sopra risultassero valori inferiori a quelli stabiliti, la 
partita verrà rifiutata e l'impresa dovrà allontanarla immediatamente dal cantiere. 

La Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, potrà richiedere ulteriori prove preliminari o 
prelevare in corso d'opera campioni di materiali da sottoporre a prove presso Laboratori qualificati. 

Il piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare. Dovrà essere curata la giunzione 
dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi longitudinale e trasversale. 

I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di cantiere prima della 
loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm. 

 

Articolo 26 Pavimentazioni stradali in mistocalcareo cementato 

Realizzazione di pavimentazioni stradali ecologiche mediante l’utilizzo di prodotti inorganici, privi 
di etichettatura di pericolosità, di rischio e totalmente privo di materie plastiche in qualsiasi forma, a 
tutela dell’ecosistema ambientale. La pavimentazione, data in opera su idoneo piano di posa 
precedentemente preparato (Md =/> 1000 N/cmq) , opportunamente inumidito, sarà costituita da una 
miscela di inerti, cemento e acqua, il tutto nelle seguenti proporzioni per m³ di prodotto: - Sabbia di 
natura silicea, basaltica o granitica 0/4 oppure 0/6 in quantità pari al 30-50% sulla miscela; - Graniglia 
di natura calcarea, silicea basaltica, granitica 4/8 o 6/8 in quantità pari al 30- 50% sulla miscela; - 
Graniglia di natura calcarea, silicea basaltica, granitica 8/12 in quantità pari al 10-30% sulla miscela; 
- Cemento grigio tipo”Portland” III/A 32,5 N (42,5 N in inverno) in quantità pari a kg 170-190; - 
Acqua in quantità tale da raggiungere l’umidità ottimale anche in relazione alle condizioni ambientali 
di esecuzione (25-140 L.);cui saranno aggiunti: (salvo diversa indicazione da parte degli incaricati 
dall’azienda): - Additivi in polvere nella quantità prevista dal produttore (*) da diluire in acqua;- N.B. 
gli inerti utilizzati devono rispettare i dettami stabiliti dalle norme di accettazione dei materiali per le 
costruzioni stradali. Non saranno comunque accettati inerti con dimensioni > di 12 mm.  

Caratterisitche minime del materiale 
ASPETTO Tessitura superficiale a massa aperta, superficie dura coerente, 
APPLICAZIONE: Con vibrofinitrice stradale, con mezzi meccanici previsti dal prduttore,  a 

mano con attrezzi di uso comune per la formazioni di pavimenti continui. 
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LAVORABILITA' Min 60 minuti 
UTILIZZO Min +5°C a +30°C 
SPESSORE minimo cm 5 
PESO SPECIFICO Kg./mc. 2000 circa allo stato fresco 
RESISTENZA A 
COMPRESSIONE 

≥ 20 Mpa misurato su piastra con spessore cm 8 

INFIAMMABILITA' Inconbustibile 
COMPONENTI 
DELLA MISCELA 

Cemento esente da ceneri min. 32,5R/42,5R, Acqua, Aggregati 0-10 mm  
Sabbie lavate 0-6 mm, eventuali additivi previsti dal produttore a basso 
impatto ambientale. 

 

Articolo 27 Materiali per fondazione stradale appartenenti ai gruppi A1, A2.4, A2-s, A3 
Dovranno essere impiegati materiali appartenenti ai gruppi A,, Az-4, A2-s, A3, il materiale 
appartenente al gruppo A3 dovrà presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o 
uguale a 7. 
Per l'ultimo strato di 30 cm dovranno essere impiegati materiali appartenenti esclusivamente ai gruppi 
A,-a e A3 (per le terre appartenenti al gruppo A3 vale quanto già detto in precedenza). 
I materiali impiegati dovranno essere del tutto esenti da frazioni o componenti vegetali, organiche e 
da elementi solubili, gelivi o comunque instabili nel tempo, non essere di natura argillo-scistosa 
nonché alterabili o molto fragili. 
L'impiego di rocce frantumate è ammesso nella restante parte del rilevato, se di natura non geliva, se 
stabili con le variazioni del contenuto d'acqua e se tali da presentare pezzature massime non eccedenti 
i 20 cm, nonché di soddisfare i requisiti già precedentemente richiamati. 
Di norma la dimensione delle massime pezzature ammesse non dovrà superare i due terzi dello 
spessore dello strato compattato. 
li materiale a pezzatura grossa (compreso tra i 7,1 ed i 20 cm) deve essere di pezzatura disuniforme e 
non deve costituire più del 30% del volume del rilevato; in particolare dovrà essere realizzato un 
accurato intasamento dei vuoti, in modo da ottenere, per ogni strato, una massa ben assestata e 
compattata. 
Nel caso si utilizzino rocce tufacee, gli scapoli dovranno essere frantumati completamente, con 
dimensioni massime di 10cm. 
A compattazione avvenuta i materiali dovranno presentare una massa volumica del secco pari o 
superiore al 95% della massa volumica del secco massima individuata dalle prove di compattazione 
AASHO Mod. (CNR 69 - 1978), (CNR 22 - 1972), e/o un modulo di deformabilità non minore di 20 
MPa (nell'intervallo di carico compreso tra 0.05 e 0.15 N/mm2) (CNR 146 - 1992) , che costiuirà il  
piano di posa della fondazione della pavimentazione in stabilizzato salvo condizioni più restrittive 
prescrizioni motivate, in sede di progettazione, dalla necessità di garantire la stabilità del rilevato e/o 
della pavimentazione stradale in trincea, il modulo di deformazione al primo ciclo di carico su piastra 
(diametro 30 cm) dovrà risultare non inferiore a: 
50 MPa: nell'intervallo compreso tra O, 15 - 0.25 da N/mm2 sul piano di posa della fondazione della 
pavimentazione stradale sia in rilevato che in trincea; 
20 MPa: nell'intervallo compreso tra 0.05 - 0.15 N/mm2 sul piano di posa del rilevato posto a 1,00 m 
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da quello della fondazione della pavimentazione stradale; 
15 MPa: nell'intervallo compreso tra 0.05 - 0.15 N/mm2 sul piano di posa del rilevato posto a 2,00 
m, o più ,da quello della fondazione della pavimentazione stradale. 
La variazione di detti valori al variare della quota dovrà risultare lineare. 
Le caratteristiche di deformabilità dovranno essere accertate in modo rigoroso e dovranno essere 
garantite, anche a lungo termine, nelle condizioni climatiche e idrogeologiche più sfavorevoli  
Su ciascuna sezione trasversale i materiali impiegati per ciascuno strato dovranno essere dello stesso 
gruppo.  
Nel caso di rilevati aventi notevole altezza, dovranno essere realizzate banchine di scarpata della 
larghezza di 2 m a quota idonea e comunque ad una distanza verticale dal ciglio del rilevato non 
superiore a 6 m.  
Le scarpate dovranno avere pendenze non superiori a quelle previste in progetto ed indicate nei 
corrispondenti elaborati.  
Quando siano prevedibili cedimenti del piano di appoggio dei rilevati superiori ai 15 cm, l'Impresa 
sottoporrà alla D.L. un piano per il controllo dell'evoluzione dei cedimenti.  
La posa in opera delle apparecchiature necessarie a tale scopo, e il rilevamento dei cedimenti saranno 
eseguite a cura e spese dell'impresa in accordo con la D.L..  
In ogni caso l'Impresa dovrà provvedere a reintegrare i maggiori volumi di rilevato per il 
raggiungimento della quota di progetto ad avvenuto esaurimento dei cedimenti.  
La costruzione del rilevato dovrà essere programmata in maniera tale che il cedimento residuo da 
scontare, terminati i lavori, non sia superiore al 10% del cedimento teorico a fine consolidazione e 
comunque non superiore ai 5 cm.  
Ogni qualvolta i rilevati dovranno poggiare su declivi con pendenza superiore al 20%, ultimata 
l'asportazione del terreno vegetale e fatta eccezione per diverse e più restrittive prescrizioni derivanti 
dalle specifiche condizioni di stabilità globale del pendio, si dovrà procedere all'esecuzione di una 
gradonatura con banche in leggera contropendenza (I% - 2%) e alzate verticali contenute in altezza. 
Nel caso di allargamento di un rilevato esistente, si dovrà ritagliare, con ogni cautela , a gradoni 
orizzontali il terreno costituente il corpo del rilevato sul quale verrà addossato il nuovo materiale, con 
la cura di procedere per fasi, in maniera tale da far seguire ad ogni gradone (altezza massima 50 cm) 
la stesa del corrispondente nuovo strato, di analoga altezza ed il suo costipamento, consentendo nel 
contempo l'eventuale viabilità del rilevato esistente.  
L'operazione di gradonatura sarà preceduta dalla rimozione dello strato di terreno vegetale a 
protezione del rilevato esistente, che sarà accantonato se ritenuto idoneo , o portato a rifiuto, se 
inutilizzabile.  
Anche il materiale di risulta proveniente dallo scavo dei gradoni al di sotto della coltre vegetale 
superficiale, sarà accantonato se ritenuto idoneo e riutilizzato per la costruzione del nuovo rilevato, o 
portato a rifiuto se inutilizzabile. 
 

Articolo 28 Cordonate in calcestruzzo 
Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo con sezione da determinarsi a cura del 
Direttore dei lavori, saranno di lunghezza un metro, salvo nei tratti di curva a stretto raggio o nei casi 
particolari indicati sempre dalla Direzione lavori. La resistenza caratteristica del calcestruzzo  
impiegato per la cordonata dovrà essere di classe C25/30. La Direzione lavori, a suo insindacabile 
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giudizio, potrà eseguire dei prelievi, mediante confezionamento di provini cubici di cm 10 di lato, da 
sottoporre al controllo della resistenza a compressione semplice. 
Gli elementi andranno posati su un letto di calcestruzzo minimo di 10/15 cm di spessore e 
opportunamente rinfiancati in modo continuo da ambo i lati. I giunti saranno sigillati con malta fine 
di cemento anche se ad incasto. 
Particolare cura l’Impresa dovrà avere durante la posa per rispettare gli allineamenti di progetto, 
mentre gli attestamenti tra i consecutivi elementi di cordonata dovranno essere perfetti e privi di 
sbavature o riseghe. 
 

Articolo 29 Pozzetti di ispezione delle fognature e pozzetti di scolo delle acque piovane 
Per lo scavo ed il sottofondo dei pozzetti vale quanto prescritto per le fognature. Lo spessore del 
sottofondo dovrà essere comunque di spessore non inferiore a cm. 10/15. 
Il getto costituente le pareti dovrà avere le seguenti caratteristiche: 
- dovrà rispondere a tutte le prescrizioni riguardanti i conglomerati cementizi; 
- dovrà avere caratteristiche di resistenza almeno pari a quelle della classe 250; 
- le pareti dovranno avere uno spessore minimo di 15 cm. per i pozzetti di ispezione e di cm. 12 per i 
pozzetti di scolo; 
- le pareti dovranno essere realizzate con un unico getto fino ad una quota di 25 cm. sotto quella del 
piano stradale finito. 
La superficie delle pareti interne dei pozzetti dovrà essere liscia, esente da vuoti e da scabrosità. Le 
pareti dovranno essere realizzate in un unico getto fino alla quota prevista per l'appoggio del chiusino, 
della soletta di riduzione o della caditoia; il piano del getto dovrà essere perfettamente orizzontale. 
La cassaforma potrà avere forma tronco piramidale ma la differenza fra i singoli lati, misurati alle 
estremità, non dovrà essere maggiore del 2%. Il disarmo non potrà avvenire prima che siano trascorse 
24 ore dal getto. 
Per i pozzetti con lato superiore a cm. 60 la soletta di riduzione, che potrà essere prefabbricata purchè 
munita di elemento di incastro, dovrà poter resistere ai carichi previsti per strade di 1° categoria. 
L'apertura nella soletta dovrà avere lato non inferiore al lato o al diametro del chiusino. 
L'impresa dovrà a sua cura e spese innestare ai pozzetti le tubazioni realizzate nel corso dell'appalto 
stuccando le giunture con malta cementizia. 
Salvo diverse prescrizioni dell'Elenco Prezzi il fondo dei pozzetti di ispezione dovrà essere raccordato 
al piano di scorrimento della fognatura senza variazioni altimetriche, con lisciatura a ferro. 
Su richiesta o parere della D.L. potranno essere impiegati pozzetti totalmente o parzialmente 
prefabbricati e già provvisti di innesti a bicchiere; le caratteristiche di resistenza dovranno essere 
uguali a quelle dei pozzetti gettati in opera. 
Nei pozzetti di scolo per le acque piovane, salvo diverse disposizioni della D.L., i tubi dovranno 
essere innestati ai pozzetti con il piano di scorrimento a 30 cm. dal fondo del pozzetto. 
E' facoltà insindacabile della D.L. ordinare la sostituzione dei chiusini e delle caditoie in ghisa previsti 
con altri di tipo e di peso differenti oppure l'impiego sostitutivo di elementi forniti a parte dalla 
Amministrazione appaltante. Il maggior peso di ghisa rispetto ai pesi minimi indicati nelle singole 
voci dell'Elenco Prezzi Unitari o la maggior spesa derivante dall'adozione di materiali particolari 
verranno compensate con le relative voci dell'Elenco Prezzi o mediante la liquidazione totale o 
parziale di fatture in anticipazione. 
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In caso di eliminazione del chiusino o della caditoia in ghisa si procederà alla determinazione 
dell'importo ottenuto dal peso minimo prescritto moltiplicato per il prezzo unitario relativo alla 
fornitura e posa in opera di elementi in ghisa. 
Su richiesta della D.L. il pozzetto di scolo con caditoia potrà essere sostituito da una bocca di lupo 
senza che l'Impresa possa opporre eccezione o riserva. 
 

Articolo 30 Chiusini e caditoie in ghisa - fornitura e montaggio 
I chiusini e le caditoie dovranno essere realizzati in ghisa di buona qualità e resistenza meccanica, 
esente da impurità, scorie, vuoti, difetti di fusione, ecc. Queste caratteristiche dovranno essere 
ottenute mediante l'uso di leghe contenenti una adeguata percentuale di ghisa vergine. Le superfici 
degli elementi dovranno essere sabbiate e prive di scorie e residui carboniosi. Gli elementi in ghisa 
dovranno essere conformi ai disegni allegati ai progetti o, in mancanza di questi, alle prescrizioni 
della D.L.. La tolleranza massima ammessa rispetto alle misure prescritte è di 5 mm., comunque i 
coperchi e le griglie dovranno avere una superficie di appoggio ai rispettivi telai tale da non consentire 
oscillazioni e da non causare rotture degli elementi. I chiusini per pozzetti di ispezione posti in sede 
stradale dovranno avere carico di rottura pari a 400 KN e caratteristiche corrispondenti alle norme 
Europee "EN 124", per ghisa normale, e norme UNI 4544 per ghisa sferoidale. 
Gli elementi dovranno essere muniti degli elementi in rilievo necessari per una buona aderenza e delle 
scritte in rilievo richieste dalla D.L. che potranno variare a seconda dell'uso e della destinazione degli 
elementi. 
La messa in opera degli elementi di ghisa dovrà essere eseguita su uno strato di malta cementizia 
dello spessore massimo di cm. 2 che assicuri un appoggio uniforme di tutta la superficie di base del 
telaio, nel caso che ciò non sia possibile si realizzerà un nuovo piano di appoggio mediante un nuovo 
getto o, su strade a traffico ridotto e su specifico parere della D.L., in muratura di mattoni pieni a due 
teste, legata in malta cementizia ed intonacata. Nessun compenso potrà essere richiesto dall'Impresa 
per la prima sistemazione in quota del chiusino o della caditoia, compresa nel prezzo unitario. Le 
eventuali successive sistemazioni in quota, da eseguirsi in seguito a variazioni nella quota del piano 
stradale, saranno compensate con gli appositi articoli di Elenco Prezzi o, in mancanza, mediante 
prestazioni in economia. 
 

Articolo 31 Griglie in ghisa sferoidale su caditoie stradali 
Le griglie stradali dovranno essere in ghisa sferoidale rispondenti alla norma UNI ISO 1083, 
conforme alla norma UNI EN 124, classe C 250 e D 400 e prodotte in stabilimenti situati nell'Unione 
Europea certificati ISO 9001, come indicato ne disegni esecutivi. 
Il modello da adottarsi sarà quello a griglia concava quadrata con apertura libera di misure da 
progetto.  
Esse dovranno essere rivestite con vernice bituminosa e dovranno avere la marcatura EN 124 D 400 
ed il marchio dell'ente di certificazione internazionalmente riconosciuto. 
Le griglie avranno le seguenti caratteristiche: 
- telaio quadrato con dimensioni esterne da progetto o da computo; 
provvisto di asole per il fissaggio; 
- griglia concava a sagoma quadrata di dimensioni, con rilievo antisdrucciolo e autobloccante sul 
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telaio mediante incastro elastico privo di elementi meccanici quali viti o bulloni; le feritoie centrali 
dovranno essere disposte lungo l'asse di concavità e ortogonalmente a quelle laterali per favorire il 
deflusso delle acque o per aumentare la sicurezza del traffico ciclistico.  
Le griglie dovranno essere rimovibili per pulizia e manutenzione. Le caditoie, sulle quali verranno 
sistemate le griglie, se prefabbricate: 
- dovranno essere posata su un letto di calcestruzzo avente Rck 200 daN/cm2; 
- la superficie superiore del getto dovrà essere perfettamente orizzontale ed a una quota idonea a 
garantire l'esatta collocazione altimetrica rispetto alla pavimentazione stradale, inoltre dovrà essere 
adeguatamente rinfiancata; 
- dovranno essere dotate di collegamento alla fognatura, opportunamente sifonato, ottenuto con un 
tubo di collegamento in PVC EN 1401 serie metrica SDR 41 SN8 kN/m2, Ø 
160/200/250/315/400/615 mm.. 
Nel prezzo di applicazione si intendono compresi tutti gli oneri per gli scavi, per la fornitura e posa 
della griglia, della caditoia e del tubo di collegamento in PVC , per qualsiasi lunghezza necessaria, 
alla condotta principale che deve essere sifonato, ove indicato dai disegni di progetto, a mezzo di 
elemento curvo come da disegni di progetto. 
Nulla è dovuto all'Impresa per lavori da compiersi per errata valutazione dei piani di posa. 
Prima della posa dell'elemento inferiore, si spalmerà il sottofondo con cemento liquido e, qualora la 
posa avvenga a sottofondo indurito, questo dovrà essere convenientemente bagnato.  
I giunti di collegamento dei singoli elementi prefabbricati dovranno essere perfettamente sigillati con 
malta cementizia. 
Nella posa dell'elemento contenente la luce di scarico si avrà cura di angolare esattamente l'asse di 
questa rispetto alla fognatura stradale, in modo che il condotto di immissione possa immettersi in 
quest'ultima senza curve o deviazioni. 
Le dimensioni interne del pozzetto prefabbricato dovranno avere dimensioni tali da sostenere il telaio 
della griglia. 
Le caditoie esistenti nelle zone d’intervento dovranno essere messe correttamente in quota secondo i 
piani di posa in progetto; le caditoie nuove indicate in progetto verranno collegate a quelle esistenti 
od ai collettori fognari esistenti. Il tutto dovrà essere eseguito secondo le descrizioni progettuali e le 
indicazioni che verranno fornite dalla D.L. 

MODALITA’ DI ESECUZIONE 

Articolo 32 Demolizioni e rimozioni 

Prima dell’inizio dei lavori di demolizione e obbligatorio procedere alla verifica delle condizioni di 
conservazione e stabilita delle strutture da demolire. In funzione del risultato dell’indagine si 
procedera poi all’esecuzione delle opere di rafforzamento e di puntellamento necessarie ad evitare 
crolli improvvisi durante la demolizione. 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc…, sia parziali che complete, devono essere eseguite 
con cautela dall’alto verso il basso e con le necessarie precauzioni, in modo tale da prevenire qualsiasi 
infortunio agli addetti al lavoro, non danneggiare le residue murature ed evitare incomodi o disturbo. 

(Solo in caso di importanti ed estese demolizioni) 
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La successione dei lavori deve essere indicata in un apposito programma firmato dall’appaltatore e 
dalla direzione lavori e deve essere a disposizione degli ispettori di lavoro. 

E assolutamente vietato gettare dall’alto materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 
guidati in basso tramite opportuni canali il cui estremo inferiore non deve risultare a distanza 
superiore ai 2 m dal piano raccolta. 

E assolutamente vietato sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 
dovranno essere opportunamente bagnati. 

Durante le demolizioni e le rimozioni l’Appaltatore dovra provvedere alle puntellature eventualmente 

necessarie per sostenere le parti che devono permanere e dovra procedere in modo da non deteriorare 
i materiali risultanti, i quali devono potersi ancora impiegare nei limiti concordati con la Direzione 
dei Lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli, sia nella pulizia sia nel trasporto sia 

nell’assestamento, e per evitarne la dispersione. Detti materiali restano tutti di proprieta della stazione 
appaltante, la quale potra ordinare all’Appaltatore di impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, 
ai sensi dell’art. 36 del vigente Cap. Gen. n. 145/00, con i prezzi indicati nell’elenco del presente 
Capitolato Speciale. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono essere sempre trasportati 
dall’Appaltatore fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 
mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti 
fissati, le parti indebitamente demolite saranno ricostruite e rimesse in ripristino a cura e spese 
dell’Appaltatore, senza alcun compenso. 

 

Articolo 33 Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al DMLLPP dell’11 marzo 
1988 (d’ora in poi DMLLPP 11.03.88), integrato dalle istruzioni applicative di cui alla CMLLPP n. 
218/24/3 del 9 gennaio 1996, nonché secondo le particolari prescrizioni che saranno date all’atto 
esecutivo dalla Direzione dei Lavori. Nell’esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà 
procedere in modo da impedire scoscendimenti e franamenti, restando esso, oltreché totalmente 
responsabile di eventuali danni alle persone e alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico 
e spese alla rimozione delle materie franate. 
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L’Appaltatore dovrà, altresì, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del 
terreno siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei Lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori 
della sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere 
a rendere disponibili a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate c/o un luogo indicato dal Committente e/o ente usuario previo assenso della 
Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso le materie depositate non 
dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque 
scorrenti alla superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell’Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all’Appaltatore, si applica il disposto del comma 3, dell’art. 36 del 
Cap. Gen. n. 145/00. 

 

Articolo 34 Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s’intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe 

incassate o trincee stradali, ecc., e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie 
ove sia possibile l’allontanamento delle materie di scavo evitandone il sollevamento, ma non 
escludendo l’impiego di rampe provvisorie, etc… 

Gli scavi di sbancamento si misureranno col metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del 
volume effettivo “in loco”. Le misurazioni verranno effettuate in contraddittorio con l’appaltatore 
all’atto della consegna. 

 

Articolo 35 Scavi di fondazione od in trincea 
Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari 
per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 
Nell’esecuzione di detti scavi per raggiungere il piano di posa della fondazione si deve tener 
conto di quanto specificato nel DMLLPP 11.03.88 al punto A.2, al punto D.2 ed alla sezione G.  
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Il terreno di fondazione non deve subire rimaneggiamenti e deterioramenti prima della costruzione 
dell’opera. Eventuali acque ruscellanti o stagnanti devono essere allontanate dagli scavi. 
Il piano di posa degli elementi strutturali di fondazione deve essere regolarizzato e protetto con 
conglomerato magro o altro materiale idoneo. 
Nel caso che per eseguire gli scavi si renda necessario deprimere il livello della falda idrica si 
dovranno valutare i cedimenti del terreno circostante; ove questi non risultino compatibili con la 
stabilità e la funzionalità delle opere esistenti, si dovranno opportunamente modificare le modalità 
esecutive. Si dovrà, nel caso in esame, eseguire la verifica al sifonamento. Per scavi profondi, si dovrà 
eseguire la verifica di stabilità nei riguardi delle rotture del fondo. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione, dovranno essere spinti 
fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà ordinata all’atto della loro esecuzione. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono, infatti, di stima preliminare e 
l’Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più 
conveniente, senza che ciò possa dare all’appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di 
speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi 
contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 
È vietato all’appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che 
la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. I piani di fondazione 
dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra falde inclinate, 
dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini ed anche con determinate 
contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 
riempito e costipato, a cura e spese dell’appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del 
terreno naturale primitivo. 
Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire 
ogni smottamento di materia durante l’esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L’Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private 
che potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, 
alle quali egli deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni 
riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che 
al riguardo gli venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Col procedere delle murature l’Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell’opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell’Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei Lavori, 
non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

 

Articolo 36 Esecuzione delle pavimentazioni 

1. Si intende per pavimentazione un sistema edilizio avente quale scopo quello di consentire o 
migliorare il transito e la resistenza alle sollecitazioni in determinate condizioni di uso. Esse si 
intendono convenzionalmente suddivise nelle seguenti categorie: 
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- pavimentazioni su strato portante; 
- pavimentazioni su terreno (se la funzione di strato portante del sistema di pavimentazione e 

svolta del terreno). 

2. Quando non e diversamente descritto negli altri documenti progettuali (o quando questi non sono 
sufficientemente dettagliati) si intende che ciascuna delle categorie sopra citate sara composta dai 
seguenti strati funzionali1: 

a) Pavimentazione su strato portante: 
- lo strato portante, con la funzione di resistenza alle sollecitazioni meccaniche dovute 

ai carichi permanenti o di esercizio;  
- lo strato di scorrimento, con la funzione di compensare e rendere compatibili gli 

eventuali scorrimenti differenziali tra strati contigui; 
- lo strato ripartitore, con funzione di trasmettere allo strato portante le sollecitazioni 

meccaniche impresse dai carichi esterni qualora gli strati costituenti la pavimentazione 
abbiano comportamenti meccanici sensibilmente differenziati; 

- lo strato di collegamento, con funzione di ancorare il rivestimento allo strato ripartitore 
(o portante); 

- lo strato di rivestimento con compiti estetici e di resistenza alle sollecitazioni 
meccaniche, chimiche, ecc.). 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste i seguenti strati possono 
diventare fondamentali: 

- strato di impermeabilizzante con funzione di dare alla pavimentazione una prefissata 
impermeabilita ai liquidi ed ai vapori; 

- strato di isolamento termico con funzione di portare la pavimentazione ad un prefissato 
isolamento termico; 

- strato di isolamento acustico con la funzione di portare la pavimentazione ad un 
prefissato isolamento acustico; 

- strato di compensazione con funzione di compensare quote, pendenze, errori di 
planarita ed eventualmente di incorporare impianti (questo strato frequentemente ha 
anche funzione di strato di collegamento). 

b) Pavimentazione su terreno: 
- il terreno (suolo) con funzione di resistere alle sollecitazioni meccaniche trasmesse 

dalla pavimentazione; 
- strato impermeabilizzante (o drenante); 
- lo strato ripartitore; 
- strati di compensazione e/o pendenza; 
- il rivestimento. 

A seconda delle condizioni di utilizzo e delle sollecitazioni previste possono essere previsti 
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altri strati complementari. 

3. Per la pavimentazione su strato portante sara effettuata la realizzazione degli strati utilizzando i 
materiali indicati nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato portante, a seconda della soluzione costruttiva adottata, si fara riferimento alle 
prescrizioni gia date nel presente Capitolato Speciale su strutture di calcestruzzo, strutture 
metalliche, strutture miste acciaio e calcestruzzo, strutture di legno, ecc… 

b) Per lo strato di scorrimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si fara riferimento 
alle prescrizioni gia date per i prodotti quali la sabbia, membrane a base sintetica o bituminosa, 
fogli di carta o cartone, geotessili o pannelli di fibre, di vetro o roccia. Durante la realizzazione 
si curera la continuita dello strato, la corretta sovrapposizione, o realizzazione dei giunti e 
l’esecuzione dei bordi, risvolti, ecc. 

c) Per lo strato ripartitore a seconda della soluzione costruttiva adottata si fara riferimento alle 
prescrizioni gia date per i prodotti quali calcestruzzi armati o non, malte cementizie, lastre 
prefabbricate di calcestruzzo armato o non, lastre o pannelli a base di legno. Durante la 
realizzazione si curera oltre alla corretta esecuzione dello strato in quanto a continuita e 
spessore, la realizzazione di giunti e bordi e dei punti di interferenza con elementi verticali o 
con passaggi di elementi impiantistici in modo da evitare azioni meccaniche localizzate od 
incompatibilita chimico fisiche. Sara infine curato che la superficie finale abbia caratteristiche 
di planarita, rugosita, ecc. adeguate per lo strato successivo. 

d) Per lo strato di collegamento a seconda della soluzione costruttiva adottata si fara riferimento 
alle prescrizioni gia date per i prodotti quali malte, adesivi organici e/o con base cementizia e 
nei casi particolari alle prescrizioni del produttore per elementi di fissaggio, meccanici od 
altro tipo. Durante la realizzazione si curera la uniforme e corretta distribuzione del prodotto 
con riferimento agli spessori e/o quantita consigliate dal produttore in modo da evitare eccesso 
da rifiuto od insufficienza che puo provocare scarsa resistenza od adesione. Si verifichera 
inoltre che la posa avvenga con gli strumenti e nelle condizioni ambientali (temperatura, 
umidita) e preparazione dei supporti suggeriti dal produttore. 

e) Per lo strato di rivestimento a seconda della soluzione costruttiva adottata si fara riferimento 
alle prescrizioni gia date nell’art. 10 del presente Capitolato Speciale sui prodotti per 
pavimentazioni. Durante la fase di posa si curera la corretta esecuzione degli eventuali motivi 
ornamentali, la posa degli elementi di completamento e/o accessori, la corretta esecuzione dei 
giunti, delle zone di interferenza (bordi, elementi verticali, ecc.) nonche le caratteristiche di 
planarita o comunque delle conformazioni superficiali rispetto alle prescrizioni di progetto, 
nonche le condizioni ambientali di posa ed i tempi di maturazione. 

f) Per lo strato di impermeabilizzazione a seconda che abbia funzione di tenuta all’acqua, 
barriera o schermo al vapore valgono le indicazioni fornite per questi strati all’art. 12 del 
presente Capitolato Speciale sulle coperture continue. 

g) Per lo strato di isolamento termico valgono le indicazioni fornite per questo strato all’art. 17 
del presente Capitolato Speciale sulle coperture piane. 
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h) Per lo strato di isolamento acustico a seconda della soluzione costruttiva adottatasi fara 
riferimento per i prodotti alle prescrizioni gia date nell’art. 20 del presente Capitolato 
Speciale. Durante la fase di posa in opera si curera il rispetto delle indicazioni progettuali e 
comunque la continuita dello strato con la corretta realizzazione dei giunti/sovrapposizioni, la 
realizzazione accurata dei risvolti ai bordi e nei punti di interferenza con elementi verticali 
(nel caso di pavimento cosiddetto galleggiante i risvolti dovranno contenere tutti gli strati 
sovrastanti). Sara verificato nei casi dell’utilizzo di supporti di gomma, sughero, ecc. il 
corretto posizionamento di questi elementi ed i problemi di compatibilita meccanica, chimica, 
ecc., con lo strato sottostante e sovrastante. 

i) Per lo strato di compensazione delle quote valgono le prescrizioni date per lo strato di 
collegamento (per gli strati sottili) e/o per lo strato ripartitore (per gli spessori maggiori a 20 
mm). 

4. Per le pavimentazioni su terreno la realizzazione degli strati sara effettuata utilizzando i materiali 
indicati nel progetto, ove la stessa non sia specificata in dettaglio nel progetto o a suo complemento 
si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) Per lo strato costituito dal terreno si provvedera alle operazioni di asportazione dei vegetali e 
dello strato contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle 
sue caratteristiche di portanza, limite liquido, plasticita, massa volumica, etc... si procedera 
alle operazioni di costipamento con opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale 
correzione e/o sostituzione (trattamento) dello strato superiore per conferirgli adeguate 
caratteristiche meccaniche, di comportamento all’acqua, ecc… In caso di dubbio o 
contestazioni si fara riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 
stradali. 

b) Per lo strato impermeabilizzante o drenante si fara riferimento alle prescrizioni, gia fornite 
per i materiali quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc…, indicate nella norma UNI 8381 per le 
massicciate (o alle norme CNR sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i 
tessuti non-tessuti (geotessili). Per l’esecuzione dello strato si adotteranno opportuni dosaggi 
granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da conferire allo strato resistenza 
meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticita adeguati. Per gli strati realizzati con 
geotessili si curera la continuita dello strato, la sua consistenza e la corretta esecuzione dei 
bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc… In 
caso di dubbio o contestazione si fara riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. 

c) Per lo strato ripartitore dei carichi si fara riferimento alle prescrizioni contenute sia per i 
materiali sia per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, 
conglomerati bituminosi alle prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle 
costruzioni stradali. In generale si curera la corretta esecuzione degli spessori, la continuita 
degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti particolari. 

d) Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato 
ripartitore; e ammesso che lo stesso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore, 
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purche sia utilizzato materiale identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di 
incompatibilita fisica o chimica o, comunque, scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, 
maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento dell’esecuzione.  

e) Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell’art. 10 del presente Capitolato 
Speciale sui prodotti per pavimentazione (conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, 
pietre, ecc...). Durante l’esecuzione si cureranno, a seconda della soluzione costruttiva 
prescritta dal progetto, le indicazioni fornite dal progetto stesso e, in particolare, la continuita 
e la regolarita dello strato (planarita, deformazioni locali, pendenze, ecc.), l’esecuzione dei 
bordi e dei punti particolari. Si curera inoltre l’impiego di criteri e macchine secondo le 
istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza 
e dei tempi di presa e maturazione. 

5. Il Direttore dei lavori per la realizzazione delle coperture piane operera come segue: 

a) Nel corso dell’esecuzione dei lavori (con riferimento ai tempi ed alle procedure) verifichera 
via via che i materiali impiegati e le tecniche di posa siano effettivamente quelle prescritte ed 
inoltre, almeno per gli strati piu significativi, verifichera che il risultato finale sia coerente con 
le prescrizioni di progetto e comunque con la funzione attribuita all’elemento o strato 
realizzato. In particolare verifichera: 

- il collegamento tra gli strati; 
- la realizzazione dei giunti/sovrapposizioni per gli strati realizzati con pannelli, fogli 

ed in genere con prodotti preformati; 
- l’esecuzione accurata dei bordi e dei punti particolari. 

Ove sono richieste lavorazioni in sito verifichera con semplici metodi da cantiere: 

- resistenze meccaniche (portate, punzonamenti, resistenze a flessione); 
- adesioni fra strati (o quando richiesto l’esistenza di completa separazione); 
- tenute all’acqua, all’umidita, ecc… 

 
b) A conclusione dell’opera eseguira prove di funzionamento (anche solo localizzate) formando 

battenti di acqua, condizioni di carico, di punzonamento, ecc… che siano significativi delle 
ipotesi previste dal progetto o dalla realta. Avra cura poi di far aggiornare e raccogliere i 
disegni costruttivi unitamente alla descrizione e/o alle schede tecniche dei prodotti impiegati 
(specialmente quelli non visibili ad opera ultimata) e le prescrizioni attinenti la successiva 
manutenzione. 
 

Articolo 37 Lavori, forniture e somministrazioni non specificati nei precedenti articoli 

Il capitolato del presente accordo quadrò, per le voci non previste relative a lavori, forniture e 
somministrazioni; potrà essere oggetto di integrazione di dettaglio di volta in volta nei singoli 
ordini/contratti derivati in funzione dell’ elenco prezzi unitari e l’integrazione del presente capitolato. 
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ORDINE DA TENERSI NELL’ANDAMENTO DEI LAVORI 

Articolo 38 Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori 

In genere l’Appaltatore avra facolta di sviluppare i lavori nel modo che credera piu conveniente per 
darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purche esso, a giudizio della Direzione, non 
riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi dell’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni modo, il diritto di ordinare l’esecuzione di un determinato 
lavoro entro un prestabilito termine di tempo o di disporre l’ordine di esecuzione dei lavori nel modo 
che riterra piu conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di 
opere ed alla consegna delle forniture escluse dall’appalto, senza che l’Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

L’Appaltatore presentera alla Direzione dei Lavori per l’approvazione, prima dell’inizio lavori, il 
programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterra nell’esecuzione delle 
opere. 

Tutte le indicazioni relative ai dettagli di forma e modi di lavorazione non apparenti e non deducibili 
dal presente Capitolato e dall’Elenco Prezzi Unitari, saranno concordate con il Direttore dei Lavori 
ogni qualvolta cio si rendesse necessario. In genere l'Appaltatore avra facolta di sviluppare i lavori 
nel modo che riterra piu conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purche 
esso, a giudizio della D.L., non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi 
dell’Amministrazione. 

La stessa si riserva comunque il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro un 
prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterra piu 
conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dalla esecuzione di eventuali opere 
non incluse nell'appalto e affidate ad altre Ditte o Imprese, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o 
farne oggetto di richiesta di speciali compensi. 

All'atto della consegna, sia parziale che totale, l'Appaltatore dovra comunicare alla predetta Direzione 
il programma dettagliato di esecuzione delle opere, precisando il presumibile impiego di mano 
d'opera e di mezzi; la D.L. si riserva il diritto di prescrivere eventuali modifiche al programma 
dell'Appaltatore sia all'atto della consegna che in corso d'opera. 

 

Articolo 39 Esecuzione dei lavori 

Le opere dovranno essere eseguite a perfetta regola d'arte in conformita alle condizioni precisate nel 
presente Capitolato e nell’Elenco Prezzi del Prezziario Regionale vigente, nonche alle disposizioni 
verbali e scritte che verranno, man mano, impartite dalla D.L.. 
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Le opere eseguite in contrasto con le prescrizioni di Capitolato e contrariamente alle disposizioni 
impartite, nonche quelle che non fossero riconosciute accettabili dalla D.L., sia per la loro esecuzione 
che per la qualita dei materiali impiegati, dovranno essere immediatamente demolite a cura e spese 
dell'Appaltatore e non saranno contabilizzate. 

La circostanza che i lavori siano stati eseguiti alla presenza della D.L. non esonera l’Appaltatore dalle 
responsabilita circa l'esatto adempimento degli ordini e la perfetta esecuzione delle opere a norma del 
contratto, nonche dalla scrupolosa osservanza delle regole dell'arte e dell'ottima qualita di ogni 
materiale impiegato, anche se eventuali deficienze fossero passate inosservate al momento della 
esecuzione. 

L'Amministrazione si riserva, quindi, ogni piu ampia facolta di indagine e di sanzioni, ivi compresa 
la demolizione di opere male eseguite, a giudizio insindacabile della D.L. in qualsiasi momento, 
anche posteriore alla esecuzione delle opere, e fino al collaudo definitivo o certificato di regolare 
esecuzione dei lavori. 

In caso di discordanza o contrasto tra gli elaborati tecnici, varranno le disposizioni piu favorevoli 
all'Amministrazione o quelle che l'Amministrazione, a suo insindacabile giudizio, riterra di adottare. 

 

Articolo 40 Gestione cantiere 

L’Appaltatore è a conoscenza del fatto che i lavori verranno svolti all’interno di aree di pertinenza 
dell’Istituto Oncologico Veneto in cui le attività sanitarie si svolgono regolarmente durante 
l’esecuzione delle opere, che il lavoro potra essere svolto anche a stralci, che il programma di lavoro 
dovra essere concordato con la D.L. e il responsabile dell’attivita e prevedere il minor disagio 
possibile allo svolgersi dell’attivita sanitaria. Nel caso di attivita in corso e di intervento singolo di 
durata superiore ai due giorni, l’Appaltatore sara tenuto a collaborare con l’Amministrazione per 
l’elaborazione del documento unico di valutazione dei rischi di interferenza (DUVRI). 

Le eccezioni di qualsiasi genere che l’Appaltatore sollevasse all’atto della firma del contratto, sulle 
condizioni d’appalto, saranno considerate come rifiuto alla firma, con le conseguenze contemplate 
nel Capitolato Speciale d’Appalto. 

Le aree concesse ad uso cantiere saranno limitate alla sede dei lavori. Oltre alla sede dei lavori e delle 

zone adiacenti che potessero ottenersi alle condizioni sopra espresse, l'Appaltatore non potra occupare 
con il cantiere alcuna area pubblica senza debito permesso da parte della competente 
Amministrazione, ne interrompere il pubblico transito nelle vie. Le aree in aggiunta a quelle del 
cantiere, per depositi di materiali o attrezzi, e quelle in genere occorrenti all'Appaltatore per 
sviluppare i lavori, saranno provvedute esclusivamente a cura e spese dell'Appaltatore stesso senza 
diritto a speciali compensi, intendendosi che il corrispettivo per l’occupazione di dette aree sia incluso 
nei prezzi delle diverse categorie di lavori. 
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Articolo 41 Direzione e sorveglianza del cantiere 

La direzione del cantiere dovra essere affidata dall’Appaltatore ad un Tecnico di competenza e 
specifica esperienza, abilitato all'esercizio professionale e di gradimento dell’Amministrazione, il cui 
nominativo dovra essere comunicato per iscritto all'atto della consegna dei lavori. 

Durante lo svolgimento dei lavori dovra essere sempre in cantiere un rappresentante dell’Appaltatore, 
incaricato di ricevere gli ordini e le istruzioni della D.L.; questa potra, a suo esclusivo giudizio e senza 
obbligo alcuno di dichiararne i motivi, non accettare la persona designata ed esigerne la sostituzione 
in corso di lavoro, senza che per cio l'Appaltatore possa sollevare eccezione o chiedere compensi. 

L’Appaltatore provvederà alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, di provata 
capacita e adeguato, numericamente, alle necessita. L’Appaltatore risponde dell’idoneita dei dirigenti 
dei cantieri ed in genere di tutto il personale addetto ai medesimi, personale che dovra essere di 
gradimento dalla D.L., la quale ha il diritto di ottenere l’allontanamento dal cantiere di qualunque 
addetto ai lavori senza l’obbligo di specificarne il motivo e di rispondere delle conseguenze. 

 

Articolo 42 Finiture e pulizie 

Ad avvenuta ultimazione dei lavori l’appaltatore provvedera a rimuovere ogni materiale curando che 
l’intera opera, ivi comprese le finiture, possano essere immediatamente utilizzate senza alcun 
pregiudizio e/o difficolta. 

Il direttore lavori, prima di procedere all’emissione del certificato di regolare esecuzione o prima di 
prendere in consegna l’opera, in caso di consegna provvisoria, procedera alla verifica del corretto e 
puntuale adempimento di quanto sopra, restando ad esso subordinata l’erogazione del saldo lavori e 
lo svincolo della cauzione. 

Qualora l’impresa non provvedesse a quanto necessario per la completa fruizione dell’opera, si 
procedera d’ufficio in danno all’appaltatore. 

 

Articolo 43 Smaltimento rifiuti da demolizione 

E’ fatto obbligo all’Appaltatore di provvedere a propria cura e spese all’allontanamento dei materiali 
provenienti da rimozioni, mediante trasporto in discarica autorizzata o altra forma di smaltimento 
prevista dalla normativa vigente. 

 

Articolo 44 Verifiche – Difetti- Rifacimenti 

E' facolta dell’Amministrazione di eseguire, in qualunque fase dei lavori e sino al collaudo, qualsiasi 
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accertamento sulle opere oggetto dell'appalto con totale onere a carico dell'Appaltatore, il quale sara 
tenuto a demolire e rifare, a totali sue spese, le opere che a giudizio della D.L. dovessero essere 
eseguite non a regola d'arte o con materiali diversi da quelli prescritti come qualita e quantita e a 
risarcire i danni che fossero conseguenti alla demolizione e al rifacimento. 

Qualora l'Appaltatore non dovesse ottemperare alle disposizioni ricevute, l’Amministrazione potra 
procedere direttamente, o con altra Impresa, alla demolizione e rifacimento di tali opere, restando a 
carico dell'Appaltatore tutte le spese e i danni relativi. 
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